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1 . PREMESSA

1 .1 . I l Consorzio 

I l Consorzio di Bonifica I onio Crotonese, ist ituito con D.G.R n. 526 

del 28/ 07/ 2008 a seguito del r iordino dei com prensori di bonifica della 

Regione Calabr ia, subent ra ai preesistent i Consorzi di Bonifica Lipuda 

Fiumenicà, Bassa Valle del Neto, Punta delle Castella Capo Colonna e di 

parte del Consorzio Alli Punta delle Castella;  lo Statuto del Consorzio è 

stato adot tato con Delibera Commissar iale n° 3 del 11/ 11/ 2008. 

I l Consorzio, Ente di dir it to pubblico, ai sensi dell’art . 59 e del R.D. 

13 Febbraio 1933 n°  215 ha sede e dom icilio legale in Crotone (KR) . 

I l per imetro del comprensorio consort ile è stato approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n.268 del 30/ 06/ 2008 e con Delibera 

del Commissario del Consorzio n.2 del 07/ 10/ 2008;  il comprensorio di 

operat ività del Consorzio r isultante dai suddet t i at t i ha una superficie 

totale catastale di Ha 139.368,65 in cui r icadono per intero o parzialmente 

i terr itor i di 26 Comuni della provincia di Crotone. 

I l terr itor io è composto da 9 Comuni di nuova annessione e da 17 

Comuni già r ient rant i nei per imetr i dei precedent i Consorzi di bonifica;  le 

pr incipali carat ter ist iche dei Consorzi or iginar i,  ai quali è subent rato il 

Consorzio di Bonifica I onio Cortonese, sono le seguent i:  

-  il Consorzio di Bonifica Lipuda Fiumenicà fu cost ituito con R.D. 

23/ 06/ 1930 n.1963, aveva una superficie di ha 21.250 che interessava 

4 Comuni della provincia di Crotone;  la superficie assogget ta al ruolo 

ordinar io di bonifica, suddivisa in 2 zone con r ispet t ive tar iffe di 

cont r ibuenza, era par i a 10.211 et tar i;  

-  il Consorzio di Bonifica della Bassa Valle del Neto fu cost ituito con R.D. 

23/ 06/ 1925 n.10715, aveva una superficie complessiva di ha 51.742 

che interessava 7 Comuni della provincia di Crotone;  la superficie a 

ruolo, suddivisa in 3 zone con r ispet t ive tar iffe di cont r ibuenza, era par i 



a 34.506 et tar i mentre i terreni servit i dalla rete irr igua erano pari a 

circa 6500 et tar i;   

-  il Consorzio di Bonifica Castella Capo Colonna fu cost ituito con R.D. 

25/ 09/ 1934 n.764, aveva una superficie complessiva di ha 29.916 che 

r icadono in 3 Com uni della provincia di Crotone;  la superficie a ruolo, 

suddivisa in 4 zone con 2 tar iffe di cont r ibuenza, era par i a 22.044 

et tar i mentre i terreni servit i dalla rete irr igua erano pari a circa 10.080 

et tar i;   

-  il Consorzio di Bonifica Alli Punta delle Castella fu cost ituito con R.D. 

25/ 03/ 1926 n.1377, aveva una superficie complessiva di ha 41.476 di 

cui solo una porzione, par i a circa 15.000 et tar i interessant i per intero o 

parzialmente 3 Comuni della provincia di Crotone, è confluita nel nuovo 

Consorzio di Bonifica I onio Crotonese mentre la restante porzione è 

stata annessa al Consorzio di Bonifica I onio Catanzarese. 
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1 .2 . L'esigenza di una nuova classifica 

I n osservanza dell'ar t . 42 punto 1 della Legge Regionale 23 luglio 

2003 n.11 che recita:  < <  Entro un anno dall’ent rata in vigore della 

presente legge, i Consorzi sono tenut i ad effet tuare l’elaborazione e 

l’approvazione dei piani di classifica di cui al precedente art icolo 24 > > , il 

Consorzio deve dotarsi di un piano di classif ica nel quale siano formulat i i 

cr iter i e gli indici per il r iparto delle spese.  

At tualmente, la spesa viene r ipart ita sulla base della norma 

t ransitor ia prevista nella L.R. 11/ 2003 all’art .  42 comma 2, che prevede 

l’adozione di cr iter i già in at to precedentemente all’ent rata in v igore della 

legge. 

L'esigenza di un nuovo Piano di classif ica t rae or igine dalla necessità 

di uniformare i cr iter i di r iparto alle diret t ive regionali espresse all’art icolo 

n.24 della L. R. 11/ 2003 e definit i nel Documento redat to dal Gruppo di 

lavoro ist ituito con D.G.R. n.196 del 30/ 05/ 2013 ed approvato con D.G.R. 

n.14 del 16/ 01/ 2014, nonché alle indicazioni dell'Associazione Nazionale 

delle Bonifiche I rr igazioni e Migliorament i Fondiar i.  

I n ogni modo, il lento ma cont inuo evolversi del terr itor io e 

dell'at t iv ità di bonifica su di esso svolta dal Consorzio olt re che il 

progredire della normat iva, rendono necessario un per iodico 

aggiornamento del piano di classif ica, al fine di adeguare i cr iter i e gli 

indici da adot tare per il r iparto delle spese alla situazione at tuale, in 

relazione al beneficio reso agli immobili consorziat i.  
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2 . I L TERRI TORI O 

2 .1 . Dat i am m inist rat ivi  

2.1.1 I l comprensorio 

I l Consorzio abbraccia un comprensorio con superficie par i ad et tar i 

139.368,65 r icadent i su 26 Comuni della provincia di Crotone. I  Comuni e 

le r ispet t ive superfici facent i parte del comprensorio sono di seguito 

elencat i.  

COMUNI  Origine 
Superficie 
consort ile   

( ha)  1  

Terr itor io 
Com unale 

Belvedere di Spinello  Bassa Valle del Neto  2942,38 I ntero 

Caccuri  Nuovo  3089,66 50%  

Carfizzi  Nuovo  1955,64 I ntero 

Casabona  Bassa Valle del Neto  6717,16 I ntero 

Castelsilano  Nuovo  2493,42 62%  

Cerenzia  Nuovo   1550,32 71%  

Cirò  Lipuda Fiumenicà  6868,03 I ntero 

Cirò Mar ina  Lipuda Fiumenicà  3882,49 I ntero 

Crotone  Bassa Valle del Neto  16802,17 I ntero 

Crucoli  Lipuda Fiumenicà  4787,88 I ntero 

Cut ro  Castella Capo Colonna  12796,27 I ntero 

I sola di Capo Rizzuto  Castella Capo Colonna  12588,47 I ntero 

Melissa  Lipuda Fiumenicà  4941,73 I ntero 

Mesoraca  Alli Punta delle Castella  5203,73 55%  

Pallagor io  Nuovo  4114,73 I ntero 

Pet ilia Policast ro  Alli Punta delle Castella  3834,9 39%  

Rocca di Neto  Bassa Valle del Neto  4052,07 I ntero 

Roccabernarda  Alli Punta delle Castella  6439,48 I ntero 

1 superficie catastale come da statuto 
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COMUNI  Origine 
Superficie 
consort ile   

( ha)  1  

Terr itor io 
Com unale 

San Mauro Marchesato  Castella Capo Colonna  4144,88 I ntero 

San Nicola dell'Alto  Nuovo  751,82 I ntero 

Santa Severina  Bassa Valle del Neto  4953,35 I ntero 

Savelli  Nuovo  535,83 11%  

Scandale  Bassa Valle del Neto  5.224,43 I ntero 

St rongoli  Bassa Valle del Neto  8305,7 I ntero 

Umbriat ico  Nuovo  7118,9 I ntero 

Verzino Nuovo 3273,2 72%  

Totale Com prensorio  1 3 9 .3 6 9   

 

I l per imetro consort ile si sviluppa all’interno dei seguent i confini:  

• A Est :  con il mare I onio;  lato nord con la Provincia di Cosenza in 

corr ispondenza della foce con il Fiume Nicà e con il lato a sud con la 

Provincia di Catanzaro in corr ispondenza della foce del Fiume Tacina.  

• Da Nord a Sud- Est :  

 - Terr itor io di Crucoli-  r iparte dalla foce del Fiume Nicà sul mare I onio;  

prosegue verso Ovest  nell’interno;  segue il corso dello stesso Fiume Nicà, 

sempre lim itante la Provincia di Cosenza, fino alla confluenza con il 

Torrente Cacciadebit i,  foglio 22;  prosegue sempre lungo il confine con la 

Provincia di Cosenza fino alla confluenza con il Fosso Pat ia foglio 30;  

prosegue ancora verso Sud sempre lungo il confine di Provincia, fino alla 

confluenza con il Fosso Differenza, foglio 39;  prosegue sempre lungo il 

confine con la provincia di Cosenza fino al Monte Leo foglio 47;  ent ra nel 

terr itor io Comunale di Um briat ico;   

-Terr itor io di Umbriat ico-  da monte Leo, sempre lungo il confine con il 

terr itor io di Cosenza, ent ra nel terr itor io del Comune di Umbriat ico;  segue 

lungo il Fosso Manganelle foglio 5;  sempre lungo il confine Provinciale –

Cs-Kr- , segue il corso d’acqua Manganelle foglio 4;  segue sempre il Fosso 

Manganelle a lim ite con la Provincia di Cosenza, fino alla confluenza con il 

Fiume Araco, foglio 2;  prosegue ancora lungo il Fiume Araco verso Sud –
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lim ite di Provincia-  e fino alla confluenza con il Fosso Peditorto, che di 

seguito, lo r isale verso Nord, foglio 1;  r iscende verso Sud lungo il Fosso 

che delim ita il Comune di Umbriat ico con la Provincia di Cosenza, 

confinando all’interno del Comprensorio di Bonifica le par t icelle 1-4 dello 

stesso foglio;  poi segue la St rada Com unale Chiubbica fino al lim ite con il 

foglio 3 per poi seguire il corso d’acqua Fiumarella-Araco, sempre lungo il 

lim ite Provinciale;  prosegue sul confine di Provincia con il foglio 6 e 

confinando all’interno del Comprensorio di Bonifica, le part icelle 1-3-95-2;  

poi segue verso Ovest  il corso del Fosso Fiumarella;  segue verso Sud 

lungo il confine, inglobando le part icelle 56-10-19-20-21 dello stesso 

foglio e sempre lim itando la Provincia di Cosenza;  at t raversa il Fosso 

Casanine-Santo Janni con il foglio 13 e 14, lungo il corso d’acqua 

Fium arella-Cona;  sempre lungo il confine con la Provincia di Cosenza ent ra 

nel terr itor io del Comune di Pallagorio;  

-Terr itor io di Pallagorio-  segue nel terr itor io del Comune di Pallagorio con i 

fogli 1 e 2;  sempre lungo il confine con la Provincia di Cosenza segue il 

corso del Fosso Canavali;  segue la St rada Comunale Cona ed il corso del 

Fosso Canali del foglio 2, ent ra nel foglio 6 con lim ite il Fiume Vit ravo, che 

scende verso Sud;  Si lascia il terr itor io di Pallagorio e si ent ra in quello di 

Verzino;  

 -Terr itor io di Verzino-  (Verzino è uno dei Comuni che r icade parzialmente 

nel Comprensorio del Consorzio di Bonifica I onio Crotonese) , il lim ite 

segue il corso del Fiume Vit ravo Foglio 5;  cont inua lungo il confine Nord 

della par t icella 5 del medesimo foglio, fino a seguire il percorso della 

St rada Comunale Montagna;  r isale il corso del Fosso Granci nel foglio 4 e 

5, fino ad intersecare la St rada Comunale Budele foglio 4, fino ad 

intersecare e seguire il corso d’acqua Fiumefreddo foglio 12 e lim ite 

terr itor iale con il Comune di Savelli;  ent ra nel terr itor io di Savelli;  

 -Terr itor io di Savelli-  (Savelli è uno dei Comuni che r icade parzialmente 

nel Comprensorio del Consorzio di Bonifica I onio Crotonese) , si delinea 

lungo il Torrente Senapite foglio 34;  interseca il Fosso Macchia di Fazio, 

delim ita all’interno del comprensorio consort ile inglobando le part icelle -9-
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8-20-19-22-18-6-7, fino a percorrere la St rada Comunale Pir illo;  confina il 

lim ite del foglio con le part icelle -10-11-14-13-12;  r ipercorrere di nuovo 

alla St rada Pir illo delim itando il Comprensorio di Bonifica accorpando le 

part icelle 75-77-92-91-100 dello stesso foglio;  torna lungo il percorso 

della St rada Comunale Pir illo f ino ad incrociare la St rada Provinciale 

Verzino-Savelli (ex SS 492)  nel foglio 41, fino ad incrociarsi con la St rada 

Comunale Ferrarelli,  la percorre, per poi lim itarne le part icelle 1 e 42 del 

foglio 40, r ient ra sulla St rada Comunale Ferrarelli fino alla part icella 41;  

delim ita anche le part icelle 46-37-36-34-33-30-28-29-27-23-22-21-19-

16-15, incorporandole all’interno del Comprensorio di Bonifica;  interseca e 

percorre la St rada Comunale Culasanto;  delim ita le part icelle catastali 93-

94-75 sempre del foglio 40;  percorre la St rada Comunale Culasanto per 

poi, seguirne il per imetro della part icella 76 foglio 40;  r ient ra verso Sud 

percorrendo il corso d’acqua Canali fino alla confluenza nel Fosso 

Scalzaporr i foglio 48 di Savelli;  ne segue il corso verso monte e delim ita la 

part icella 122, fino a seguire la St rada Comunale Scalzaporr i;  prosegue 

verso Nord nello stesso foglio di mappa, fino ad intersecarsi con la St rada 

Comunale Farinelli del foglio 47 di Savelli;  a seguire, delim ita all’interno 

del Comprensorio di Bonifica le part icelle 12-14-7-8-6-5-39-664-37-33, 

per poi seguire verso monte il Fosso Viturello;  incrocia la St rada Comunale 

Viturello, scende verso Sud fino all’innesto con il foglio 46;  segue il confine 

delle part icelle 219-1, per poi seguire il corso d’acqua Viturello;  r ipercorre 

il lim ite delle part icelle 13-12-11-9-  4-218, fino ad incont rare e seguire la 

St rada Comunale Scilligr ia;  accorpa le part icelle 23-45-46-48-50-52, per 

poi seguire il corso d’acqua Scilligr ia f ino alla confluenza nel Fiume Lese, 

terr itor io di Savelli foglio catastali 46-47-49-51 a confine con il Comune di 

Castelsilano;  ent ra nel terr itor io Comunale di Castelsilano;   

-Terr itor io di Castelsilano-  (Castelsilano è uno dei Com uni che r icade 

parzialmente nel Comprensorio del Consorzio di Bonifica I onio Crotonese) , 

segue in corr ispondenza della confluenza del Fosso Cancello, in agro di 

Castelsilano, foglio 3 e 4;  scende verso Sud lungo la St rada Comunale 

Mesurera ed ent ra nel foglio 12;  lim ita le part icelle 98 e 33, accorpandole;  
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segue verso Sud e verso valle il corso d’acqua lungo il confine del foglio 

12, fino alla confluenza nel Fosso Fiumarella –confine con il foglio 13 di 

Castelsilano- ;  prosegue verso Sud fino alla confluenza con il Fosso Carlo 

Cesare terr itor io di Cerenzia foglio 4;   

-Terr itor io di Cerenzia-  (Cerenzia, è uno dei Comuni che r icade 

parzialmente nel Comprensorio del Consorzio di Bonifica I onio Crotonese) , 

nel foglio 4, r isale il corso d’acqua Carlo Cesare, verso Ovest , fino a 

delim itare le par t icelle 13 e 12, accorpandole;  r iprende la St rada 

Comunale Carlo Cesare, per poi seguire verso Sud foglio 5, il corso 

d’acqua Vallone Dei Tre Canali sul confine con il terr itor io di Castelsilano;  

r isale dalla confluenza seguendo il corso d’acqua Fiumarella, sempre foglio 

5;  lascia tale corso per percorrere verso Sud, la St rada Comunale Pom pilio 

pr ima e St rafaca poi, nel foglio 12, a seguire, lim ita accorpando le 

part icelle 95-118 del medesimo foglio;  prosegue verso Sud la St radina che 

è lim ite con il foglio18 di Cerenzia, fino a incont rarsi con il corso d’acqua 

Nardo, - lim ite con il foglio 20 e 21 di Cerenzia- ;  lim ita, accorpandole, le 

part icelle 1 e 2 del foglio 19, per poi percorrere la St rada Comunale 

Bodino pr ima nel foglio 19, e nel foglio 22 di Cerenzia;  segue il lim ite delle 

part icelle 8-22-38-9-40-46-60-84, accorpandole, per poi proseguire verso 

Nord, nel foglio 30 di Caccuri;  

 -Terr itor io di Caccuri-  (Caccuri,  è uno dei Comuni che r icade parzialmente 

nel Comprensorio del Consorzio di Bonifica I onio Crotonese) , I nizia con il 

lim ite del foglio 30 in località Neri, segue e r isale il corso d’acqua Neri, 

lungo il lim ite Nord delle part icele 2-3-4 del Foglio 30;  segue verso Sud 

lungo la St rada Vicinale Laconi fino a seguire la St rada Statale 107 verso 

Sud e fino ad incont rare l’innesto con il foglio 34, per poi deviare sulla 

St rada Comunale Bordò fino a intersecare e deviare seguendo, verso Sud , 

il corso d’acqua Bordò;  incont ra l’omonima St rada vicinale Bordò la segue 

verso Nord, lascia tale St rada per seguire le part icelle 73-  71-284-5-1, 

accorpandole;  r iprende la St rada Bordò fino al Torrente Lepre di Caccuri;  

segueo verso Sud fino ad intersecare il Fosso Gallea foglio 41;  segue il 

confine della part icella 187, accorpandola, dello stesso foglio 41;  prosegue 
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con l’innesto con la St rada Comunale Gallea-San Biagio, che la segue 

verso Sud fino ad innestarsi nel foglio 42 e seguire verso Ovest  il Fosso 

Neri;  segue i confini dello stesso foglio con le part icelle 2-95-13, 

accorpandole;  segue verso Sud con la St rada Comunale Corvo, per poi 

confinare con le part icelle 169-28-170-34-43-42-21-211-  53-197-198-

199-73-277-81, accorpandole;  segue ancora verso Sud-Est  lungo il corso 

d’acqua Campanelli del foglio 44;  segue il Torrente Calusia, foglio 59, e 

verso Sud segue la St rada Comunale Dest ro Tenimento;  segue la St rada 

Comunale Bruciarello, foglio 59;  confina con la part icella 5, accorpandola, 

dello stesso foglio;  ent ra nel terr itor io del Comune di Roccabernarda fg.1;  

 -Terr itor io di Roccabernarda-  si innesta interessando il foglio 1 sul confine 

con il Comune di Cot ronei;  lim ita la part icella 4 dello stesso foglio, 

accorpandola;  at t raversa il Fiume Neto e confina con le part icelle 13-20-

24-148, inglobandone nel Comprensorio di Bonifica;  at t raversa il Fosso 

Concio, ent ra nel foglio 3, e confina con le part icelle 269-268-267-266-

265-264-248-247-242-241, accorpandole nel Comprensorio di Bonifica;  

segue verso Sud, il t racciato della St rada Comunale Sberno, nello stesso 

foglio 3, sempre lim itando il confine Comunale con Cotronei;  at t raversa la 

St rada Comunale Roccabernarda-Cotronei per poi seguirne verso Sud la 

medesima St rada fino ad ent rare nel terr itor io del Comune di Pet ilia 

Policast ro;  

-Terr itor io di Pet ilia Policast ro-  (Pet ilia Policast ro, è uno dei Comuni che 

r icade parzialmente nel Comprensorio del Consorzio di Bonifica I onio 

Crotonese) , è delim itato dai fogli 26 e 24;  r isale verso Est  il corso del 

Fiume Tacina fino ad intersecare la St rada Statale 179 per il lago 

Ampollino;  r ipercorre e confina, accorpandole, le part icelle 355-357-10-

75-176-6 fino ad incont rare e seguire verso Sud la St rada Vicinale 

Lat talione;  segue accorpando le part icelle 2290– 2289-2288-34-36-91-77-

90-39-40-173-175-174-69-49-89-54-244 del foglio 24;  percorre la St rada 

Vicinale Foresta fino ad intersecare i fogli 25 e 35 e la St rada Statale 109 

–per la Sila Piccola- ;  r iscende verso Sud seguendo la St rada Vicinale 

Paparda e confina con le part icelle 32 e 34 del foglio 47, accorpandole;  

 9 



 

at t raversa il Fiume Soleo ed ent ra nel foglio 46, 53 e 54;  r isale il corso del 

Fiume Soleo verso Est , scende verso sud confinando ed accorpando le 

part icelle 20-1-100-2-58-12-14-11-138-238-146-  149-140-161;  percorre 

la St rada Comunale Taglio e confina con le part icelle 115.197-122-198 

sempre del foglio 53, accorpandole al Comprensorio di Bonifica;  segue 

verso valle il Fosso Pianta, per poi ent rare nel foglio 61, seguendo il 

confine delle part icelle 147–94–114–115–137–117–118–119–547–548–

482–481–476–475–474–470–469–468–467–465–466–255–564–13–121–

565–122-286, accorpandole nel Comprensorio di Bonifica;  ent ra nel 

terr itor io del Comune di Mesoraca;  

-Terr itor io di Mesoraca-  (Mesoraca, è uno dei Comuni che r icade 

parzialmente nel Comprensorio del Consorzio di Bonifica I onio Crotonese) , 

segue la St rada Statale 109 verso Sud nel foglio 13;  sempre verso Sud 

incont ra la St rada Comunale Mazzaccot to fino a lim itare le part icelle 2-1 

del foglio 23, accorpandole nel Comprensorio di Bonifica;  poi verso Sud 

r isale il corso d’acqua Fiumara, f ino ad inser irsi nel foglio 32 e lim itare le 

part icelle 24-25-26-14-27-52-  53-13-23-5-127-126-125-1, accorpandole;  

segue il t racciato della St rada Comunale Pat r ini-Mesoraca nel foglio 36;  a 

seguire, nel foglio 37, percorre la St rada Comunale Foresta, lim ita le 

part icelle 191-192-636-635-202-312-311-204-310, accorpandole 

all’interno del Com prensorio di Bonifica, at t raversa la St rada Comunale 

Marcedusa-Mesoraca, ne delim ita all’interno del Comprensorio di Bonifica, 

le part icelle 448-449-450-451-452-453-459-462-624-79;  segue il 

t racciato v iar io della St rada Comunale Pat r ini-Gocuzzito nel foglio 38 e 

segue il percorso della St rada Comunale Mulini-Sant ’Antonio;  a seguire, 

ent ra ne foglio 41, al confine con il Comune di Pet ronà, lim itando le 

part icelle 12-  203-205, che le accorpa al Comprensorio di Bonifica;  segue 

verso valle il corso del Fosso Bosco, sempre del foglio 41;  interseca e 

segue la St rada Comunale Bosco, per poi seguire la St rada Comunale 

Barragine nel foglio 43, lim ita ed accorpa le part icelle 35-39-37, per poi 

seguire la St rada Comunale Ruca;  si delinea nel foglio 46 verso Sud, lungo 

il corso d’acqua Barone, per poi lim itare le part icelle 27-30-10-11-14-28-
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32, accorpandole nel Comprensorio di Bonifica;  cont inua nel foglio 47 

lim itando le part icelle 6-39,accorpandole, at t raversa il Fosso Cerchione 

che è lim ite del foglio 49;  segue il lim ite con l’inclusione delle part icelle 7-

43-45-47-6-86-87-88-90-98-99-101-135-139;  at t raversa il corso d’acqua 

Ruca lim itando ed accorpando la part icella 5 del foglio 49;  at t raversa la 

St rada Comunale da Marcedusa alla località La Ruca ed ent ra nel foglio 50 

di Mesoraca, confina con le part icelle 19-4-  e 16 dello stesso foglio, 

accorpandole al Comprensorio di Bonifica, che è anche confine del 

terr itor io Comunale con Marcedusa;  sempre lungo il confine Comunale di 

Mesoraca e Marcedusa percorre la St rada di Bonifica Condoleo che è lim ite 

di confine Comunale con Belcast ro, segue il confine con la interclusa 

part icella 6 del foglio 50 di Mesoraca;  segue verso Sud il corso del Fosso 

Condoleo, sempre lim itando il confine Comunale fra Mesoraca e Belcast ro, 

lim ita anche le part icelle 7-1-14, del foglio 51, accorpandole;  segue verso 

Sud-  Est  il corso d’acqua Condoleo che è lim ite di terr itor io Comunale con 

Belcast ro;  lim ita a Sud con part icelle 21-26-13 dello stesso foglio, 

accorpandole al Comprensorio di Bonifica fino ad intercet tare il Fiume 

Tacina che è lim ite fra il foglio 34 del Comune di Cut ro ed il Comune di 

Belcast ro – Provincia di Catanzaro;   

-Terr itor io di Cut ro-  segue il restante corso del Fiume Tacina fino alla foce 

nel mare I onio a Sud-Est  seguendo i fogli di mappa catastali 39 e 42 del 

Comune di Cut ro.  

La superficie e il per imetro r isultano in ogni caso dagli at t i e 

cartografie allegate relat iv i alla cost ituzione dell’Ente, dalle successive 

integrazioni e var iazioni i cui est rem i sono r iportat i al precedente 

paragrafo 1.1 ed anche dallo statuto del Consorzio. 

 

2.1.2 La popolazione 

I  dat i sulla popolazione residente nei comuni del com prensorio sono 

dedot t i dall’ult imo censimento I stat  2011 sulle popolazioni.  
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Denom inazione 
Com une 

Superficie totale 
( et tar i)  

Popolazione 
residente 

Densità abitat iva 
( abitant i per  Km 2)  

Belvedere di Spinello 3.031,15 2.327 76,77 

Caccuri 6.137,73 1.695 27,62 

Carfizzi 2.072,58 745 35,95 

Casabona 6.767,33 2.856 42,20 

Castelsilano 4.006,37 1.034 25,81 

Cerenzia 2.196,59 1.215 55,31 

Cirò 7.104,62 3.125 43,99 

Cirò Mar ina 4.168,16 15.051 361,09 

Crotone 18.199,81 58.881 323,53 

Crucoli 5.042,59 3.243 64,31 

Cut ro 13.368,83 10.065 75,29 

I sola di Capo Rizzuto 12.664,61 15.827 124,97 

Melissa 5.163,24 3.529 68,35 

Mesoraca 9.479,13 6.718 70,87 

Pallagor io 4.448,35 1.337 30,06 

Pet ilia Policast ro 9.834,99 9.267 94,22 

Rocca di Neto 4.492,51 5.594 124,52 

Roccabernarda 6.488,92 3.467 53,43 

San Mauro Marchesato 4.191,16 2.192 52,30 

San Nicola dell'Alto 785,19 898 114,37 

Santa Severina 5.231,26 2.262 43,24 

Savelli 4.892,21 1.321 27,00 

Scandale 5.426,05 3.326 61,30 

St rongoli 8.555,92 6.486 75,81 

Umbriat ico 7.335,62 929 12,66 

Verzino 4.563,30 1.979 43,37 

Totali 1 6 5 .6 4 8 ,2 2  1 6 5 .3 6 9  9 9 ,8 3  
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2 .2 . Cenni sulle carat ter ist iche fisiche e clim at iche 

I l pr incipale elemento che definisce la st rut tura fisica del terr itor io è 

la giacitura dei suoli, prevalentemente collinare. 

Le carat ter ist iche orografiche, idrologiche, pedologiche e climat iche 

del comprensorio sono descr it te, per i var i bacini,  nei paragrafi seguent i.  

2.2.1 . Orografia  

Sot to il profilo orografico 

il comprensorio r isulta 

composto per la gran 

parte da terreni collinar i. 

Le zone di montagna, 

ovvero olt re 600 metr i, 

sono quasi inesistent i e 

lim itate al confine Nord-

Ovest  del comprensorio. 

Le pianure si t rovano 

lungo la fascia cost iera e 

nei fondovalle dei corsi 

d’acqua. I n part icolare, 

le zone pianeggiant i più 

estese interessano la 

porzione cost iera e 

cent rale del terr itor io 

consort ile sulla valle del 

Fiume Neto e la parte 

Sud Ovest . Considerando 

le 3 fasce alt imetr iche 

rappresentate in figura, 

si ha la seguente r ipart izione percentuale della superficie:  a)  da 0 a 100, 

45% ;  b)  da 100 a 300, 13% ;  c)  olt re 300, 42 % . 
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2.2.2 . I drologia e pedologia 
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COMPLESSI  I DROGEOLOGI CI  
AREA  
( ha)  

AREA  
%  

COMPLESSO DEI  DEPOSI TI  ALLUVI ONALI  DEI  
GRANDI  CORSI  D'ACQUA 

29.690,18 21,23%  

COMPLESSO DELLE SABBI E 10.521,91 7,52%  

COMPLESSO DELLE ROCCE I MPERMEABI LI  52.053,31 37,23%  

COMPLESSO DELLE ROCCE CRI STALLI NE 2.865,49 2,05%  

COMPLESSO EVAPORITI CO 44.697,82 31,97%  

totale 1 3 9 .8 2 8 ,7 1  1 0 0 ,0 0 %  

 
Dal punto di vista delle r isorse idr iche, il contesto terr itor iale è 

carat ter izzato dalla presenza di due im portant i corsi d’acqua, i Fium i Neto 

e Tacina, ai cui bacini idrografici si aggiungono quelli dei loro affluent i e di 

alt r i torrent i m inor i,  tut t i sfociant i diret tamente o indiret tamente nel Mare 

I onio. Ad esclusione del Neto, tut t i gli alt r i corsi d’acqua hanno carat tere 

torrent izio, con piene e secche che si alternano in funzione delle stagioni. 

A tal proposito va precisato che, malgrado lo sviluppo poco significat ivo 

dei suddet t i torrent i, essi presentano alvei abbastanza am pi a causa alle 

piene che si ver ificano durante le stagioni delle piogge.  

Torrente Lipuda. Posto nella parte più set tent r ionale della Provincia di 

Crotone, il Torrente Lipuda si or igina t ra il Monte Mazzagullo (696 m 

s.l.m .)  e il Cozzo Pert icara (709 m s.l.m .) , costeggia il comune di 

Umbriat ico e sfocia a 2 Km  a sud di Cirò Marina. I l suo bacino, esteso 160 

km² , r ient ra interamente nel comprensorio consort ile. 

Fium e Neto. I l fiume Neto ha or igine dalle falde del Timpone Sorbello 

(1850 m  s.l.m .)  in provincia di Cosenza;  ha una lunghezza di circa 90 Km, 

con una portata m edia m isurata alla foce di 15 mc/ s ed una pendenza 

media del 3% . Secondo fiume della Calabr ia dopo il Crat i, il suo bacino 

idrografico, con un’ampiezza complessiva di 1078 Km² , r isulta il più vasto 

della regione e r ient ra nel comprensorio per 425 km² . Lungo il suo 

percorso r iceve le acque di diversi t r ibutar i,  due dei quali, il Vit ravo e il 

Lese. Le sue acque vengono intensivam ente sfrut tate a scopi ir r igui e per 
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la produzione di energia elet t r ica. Sfocia nel Mar I onio t ra i com uni di 

St rongoli ( loc. Fasana)  e Crotone ( loc. Cannonier i) .  

 

 16 



 

Fium e Tacina. Ha or igine dal Timpone Morello (1665 m  s.l.m .)  in 

provincia di Catanzaro. Si sviluppa per 65 Km e, con un bacino idrografico 

complessivo di 427 Km² , di cui 179 km²  r ient rant i nel per imetro 

consort ile, r isulta il secondo Fiume della provincia di Crotone. Riceve le 

acque dei due pr incipali affluent i, il Torrente Soleo e il Torrente S.Antonio. 

Sfocia nel Golfo di Squillace in località Steccato di Cut ro, 2 Km a est  

dell’abitato di Bot r icello. Nel suo t rat to montano, il Fiume Tacina presenta 

pesant i intervent i di der ivazioni delle sue acque, dest inate alla produzione 

di energia elet t r ica nelle cent rali di Orichella, Timpa Grande e Calusia. 

Ulter ior i der ivazioni, nel set tore pedemontano-vallivo, hanno r idot to 

gravemente le portate del Tacina e del Soleo, con gravi r ipercussioni 

ambientali e di natura igienico-sanitar ia. 

 

I nolt re, si segnala la presenza in provincia di Crotone di due laghi:  il 

S.Anna e l’Ampollino. La stor ia del lago Am pollino è  legata agli anni del 

pr imo dopoguerra. I nfat t i, a part ire dal 1920, in Sila sono stat i creat i dei 

laghi art ificiali che si sono perfet tamente integrat i nel contesto ambientale 

circostante. Nat i per lo sfrut tamento idroelet t r ico dei corsi d'acqua silani,  

quest i invasi hanno finito per acquisire una notevole valenza 

paesaggist ica, dando un’ident ità specifica al terr itor io. I l lago Ampollino, 

nato nel 1926, raccoglie le acque del fiume omonimo ed è circondato dai 

mont i Scorciavuoi, Gariglione, Zingom arro e Monte Nero. I l versante sud 

r icade nel terr itor io comunale di Cot ronei, ed è proprio in questa parte che 

sono nat i important i villaggi tur ist ici come Trepidò e Palum bosila. Lo 

sbarramento che ha or iginato il lago è posizionato all’est rem ità est , è alto 

circa 39 metr i e si t rova a 1.271 metr i s.l.m .;  la capacità di invaso è di 

circa 68 m ilioni di m c d'acqua. 

I l lago di S. Anna , che r icade ai margini t ra il terr itor io di Cut ro e quello 

di I sola Capo Rizzuto, si configura come un modesto invaso di or igine 

lacust re, situato sul lim ite nord del pianoro di S. Anna – Rosito. Dopo la 

r iforma agrar ia, nata per r isolvere i problem i der ivant i dalla siccità durante 

le stagioni est ive son,o stat i realizzat i un gran numero di laghi e invasi 
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art ificiali collegat i a un complesso sistema irr iguo di canali per consent ire 

un ut ilizzo dei terreni più ar idi a fini agr icoli;  fra quest i vi è appunto il lago 

di S. Anna. Questo, negli ult im i decenni,  è stato ogget to di important i 

lavor i di manutenzione finalizzat i ad un suo potenziamento per la prat ica 

agr icola dei terreni del basso Marchesato. 

2.2.3. I l Clima 

La var iabilità alt imetr ica che carat ter izza il terr itor io determ ina una certa 

zonazione del clima, t ipicamente mediterraneo nella fascia cost iera e 

collinare, che diventa generalmente più um ido nelle porzioni poste a quote 

più elevate. La piovosità è dist r ibuita omogeneamente nei mesi autunnali 

ed invernali, con m assim i di precipitazione che raggiungono i 1.000 mm 

annui nel piano m ontano, e che decrescono drast icamente a 788 mm 

annui nella fascia cost iera. La temperatura media annua var ia t ra i 10 ° C 

ed i 12 ° C sull’altopiano silano ed aumenta sino ad olt re 16 ° C nella fascia 

cost iera. Per la carat ter izzazione climat ica e bioclimat ica del terr itor io 

studiato, sono stat i ut ilizzat i i dat i pluviometr ici e termometr ici delle 

stazioni meteorologiche r icadent i nel terr itor io e vengono presentat i i 

relat ivi diagrammi pluviometr ici.  
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3 . L’ATTI VI TÀ DI  BONI FI CA 

3 .1 . La bonifica idraulica  

La regimazione idraulica ha sempre delineato, generalmente in tut to il 

terr itor io nazionale, problem i di notevole gravità. I  corsi d’acqua hanno 

regime prevalentemente torrent izio, con piene rapide, notevole t rasporto 

solido e con frequent i esondazioni sui terreni adiacent i. Per prevenire o 

lim itare tali event i,  i Consorzi di bonifica svolgono l’at t ività di 

proget tazione, realizzazione e manutenzione di opere idrauliche di difesa, 

contenimento e raccolta delle acque. 

La prevenzione delle alluvioni e la difesa del suolo r ichiedono la 

realizzazione di intervent i coordinat i nei versant i del bacino idrografico e 

nell’alveo del corso d’acqua. Per quanto r iguarda gli intervent i in alveo, 

l’intento è di:  

- r idurre la capacità erosiva dell’acqua, soprat tut to nei t rat t i montani, 

at t raverso la realizzazione di opere t rasversali in alveo (br iglie)  che 

favor iscono la sedimentazione a monte, e che nel tempo r iducono la 

pendenza del corso d’acqua e la sua velocità, f ino ad una pendenza di 

compensazione alla quale si stabilisce un equilibr io t ra erosione e 

sedimentazione in alveo;  

- r idurre l’erodibilità delle sponde e del fondo dell’alveo at t raverso la 

realizzazione di intervent i di r ivest imento, consolidamento e 

r inaturalizzazione dell’alveo fluviale;  

- aumentare la capacità del corso d’acqua mediante la realizzazione di 

r ivest iment i dell’alveo che ne r iducano la scabrezza, e/ o l’innalzamento 

degli argini, con il conseguente aumento della sezione ut ile. 

Nei versant i e nelle part i alte dei bacini, notevoli sono gli intervent i di 

forestazione proget tat i e diret t i dal Consorzio, con il duplice scopo di 

salvaguardia e m iglioramento ambientale, e di difesa del suolo e 

rallentamento dei deflussi idr ici.  
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3.1.1. Opere realizzate e in corso di realizzazione 

I l Consorzio, a difesa dei terreni pianeggiant i del propr io comprensorio, 

nei quali peralt ro si concent rano la gran parte delle at t iv ità econom iche 

agricole ed indust r iali nonché insediam ent i civ ili e at t rezzature tur ist iche, 

ha provveduto alla realizzazione di una rete di scolo adeguata che 

consente la raccolta ed il convogliam ento delle acque nei recapit i f inali.  

Sui terr itor i collinar i, e nei sit i a quote più elevate, ha realizzato una ser ie 

di intervent i sulla rete scolante, at t i a regolare i deflussi rallentandoli, e a 

r idurre il t rasporto solido verso valle. Notevoli e di grande importanza gli 

intervent i nel set tore della forestazione. 

I l pat r imonio delle opere idrauliche m antenute efficient i dal Consorzio è 

cost ituito dalla rete scolante, in par te r icoperta in calcest ruzzo. 

Le opere di arginatura spondale, e quelle di sbarramento t rasversali alle 

aste naturali (br iglie, pennelli . .)  interessano i t rat t i collinar i e montani e 

favor iscono il rallentamento e la regolazione dei deflussi ed il 

contenimento del t rasposto di mater iali inert i.   

La rete scolante in gest ione, localizzata pr incipalmente nella fascia 

cost iera si sviluppa per circa 256 Km, di cui olt re i 2/ 3 sono r ivest it i,  

mentre i restant i sono fossi in terra. 

 

Nom e Bacino Nom e canale Tipo Lunghezza 
m  

Canale Fossa dell'Acqua Coll.  13 -  2°  lot to Riv.to 3.199,23 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  13d -  2°  lot to Riv.to 318,73 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  13n -  2°  lot to Riv.to 1.249,43 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  13n -  2°  lot to Riv.to 300,39 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  14 -  2°  lot to Riv.to 969,06 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  14e -  2°  lot to Riv.to 691,84 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  14e1 -  2°  lot to Riv.to 1.082,24 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  14e2 -  2°  lot to Riv.to 352,96 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  14e3 -  2°  lot to Riv.to 398,10 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  15 -  2°  lot to Riv.to 1.408,50 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  15a -  2°  lot to Riv.to 494,32 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  15b -  2°  lot to Riv.to 195,60 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  15c -  2°  lot to Riv.to 271,98 
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Nom e Bacino Nom e canale Tipo Lunghezza 
m  

Canale Fossa dell'Acqua Coll.  16 -  2°  lot to Riv.to 297,68 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  16 -  2°  lot to Riv.to 310,10 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  7d -  2°  lot to Riv.to 2.085,46 
Canale Fossa dell'Acqua Coll.  7d3 -  2°  lot to Riv.to 1.421,75 
Canale Lagarr it ta T. Valle di Casa 2 Terra 1.586,08 
Canale Lagonet to Canale 26 bis Riv.to 949,76 

Canale Lagonet to Canale 26 bis (Nuova 
foce)  Riv.to 115,39 

Canale Lagonet to Canale 27 Riv.to 3.062,98 
Canale Lagonet to Canale 28 Riv.to 1.347,74 
Canale Lagonet to Canale 29 Riv.to 648,58 
Canale Lagonet to Canale 30 Riv.to 1.117,52 
Canale Lagonet to Canale 31 Riv.to 526,67 
Canale Lagonet to Canale 31 Riv.to 157,83 
Canale Lagonet to Canale 32 Riv.to 2.205,42 
Canale Lagonet to Canale 33 Riv.to 1.325,88 
Canale Lagonet to Canale 34 Riv.to 1.586,31 
Canale Lagonet to Canale 42 Riv.to 438,29 
Canale Lagonet to Canale 44 -  Poiero Riv.to 804,49 
Canale Lagonet to Canale Lagonet to Riv.to 1.108,24 
Canale Lagonet to-Torrente Fallao Canale 26 Riv.to 2.466,83 
Canale Oliv itella C. Mandorleto Riv.to 913,30 
Canale Oliv itella C. Salvugar i Riv.to 2.173,79 
Canale Oliv itella T. Cannarò Riv.to 1.076,42 
Canale Oliv itella T. Fatag‗ Riv.to 4.799,00 
Canale Oliv itella T. Porcari Terra 889,81 
Canale Timpe del Romito Coll.  11 -  3°  lot to Riv.to 1.574,26 
Fiume Esaro di Crotone Coll.  3 -  3°  lot to Riv.to 2.448,69 
Fiume Esaro di Crotone Coll.  A -  scarico -  Riv.to 581,62 
Fiume Esaro di Crotone -  Vallone 
Vorga Coll.  B -  1°  lot to Riv.to 3.656,74 

Fiume Neto Affl. Barret ta -  Cent rale Riv.to 1.006,91 
Fiume Neto Affl. Canale 53 Riv.to 238,27 
Fiume Neto Affl. Canale 67 Riv.to 345,78 
Fiume Neto Affl. Canale 85 Riv.to 404,69 
Fiume Neto Affl. Canale 87 Riv.to 731,70 
Fiume Neto Affl. Fosso del Lupo Riv.to 351,91 
Fiume Neto Affl. Galice Riv.to 390,24 
Fiume Neto Canale 40 Riv.to 4.512,78 
Fiume Neto Canale 41 Riv.to 1.644,47 
Fiume Neto Canale 50 Riv.to 628,76 
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Nom e Bacino Nom e canale Tipo Lunghezza 
m  

Fiume Neto Canale 51 Riv.to 577,98 
Fiume Neto Canale 52 Riv.to 2.573,49 
Fiume Neto Canale 53 Riv.to 1.795,40 
Fiume Neto Canale 55 Riv.to 326,89 
Fiume Neto Canale 56 Riv.to 580,35 

Fiume Neto Canale 57 -  
Acquafredda Riv.to 787,58 

Fiume Neto Canale 58 Riv.to 1.147,12 
Fiume Neto Canale 59 Riv.to 1.237,13 
Fiume Neto Canale 60 Riv.to 927,40 
Fiume Neto Canale 61 Riv.to 999,17 
Fiume Neto Canale 62 Riv.to 173,79 
Fiume Neto Canale 63 Riv.to 221,46 
Fiume Neto Canale 64 Riv.to 762,66 
Fiume Neto Canale 65 Riv.to 854,16 
Fiume Neto Canale 66 Riv.to 496,80 
Fiume Neto Canale 67 -  Set teporte Riv.to 589,32 
Fiume Neto Canale 68 Riv.to 527,36 
Fiume Neto Canale 69 Riv.to 557,52 
Fiume Neto Canale 70 Riv.to 236,84 
Fiume Neto Canale 71 Riv.to 203,26 
Fiume Neto Canale 72 Riv.to 868,94 
Fiume Neto Canale 75 Riv.to 891,78 
Fiume Neto Canale 76 Riv.to 2.485,26 
Fiume Neto Canale 77 -  Celest r ino Riv.to 1.483,78 
Fiume Neto Canale 80 -  San Mauro Riv.to 490,34 
Fiume Neto Canale 80 -  San Mauro Riv.to 469,96 
Fiume Neto Canale 80 -  San Mauro Riv.to 114,12 
Fiume Neto Canale 81 Riv.to 254,24 
Fiume Neto Canale 82 Riv.to 283,92 
Fiume Neto Canale 83 -  Nunziatella Riv.to 595,74 
Fiume Neto Canale 84 Riv.to 406,12 
Fiume Neto Canale 85 Riv.to 731,19 
Fiume Neto Canale 86 Riv.to 1.043,02 
Fiume Neto Canale 87 Riv.to 933,68 
Fiume Neto Canale 88 Riv.to 2.539,24 
Fiume Neto Canale 89 Riv.to 1.056,93 
Fiume Neto Canale 91 Riv.to 473,90 
Fiume Neto Canale Barret ta -  a -  Riv.to 858,26 
Fiume Neto Canale Bruchet to Riv.to 656,25 
Fiume Neto Canale Cannolo Riv.to 3.299,27 
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Nom e Bacino Nom e canale Tipo Lunghezza 
m  

Fiume Neto Canale Ceraso Riv.to 1.173,91 
Fiume Neto Canale Gelsi Rossi Riv.to 164,54 
Fiume Neto Canale Pantanello Riv.to 2.393,11 
Fiume Neto Canale Pirainet to Riv.to 718,80 
Fiume Neto Canale Rosanit i Caput i Riv.to 345,17 
Fiume Neto Canale Russo Riv.to 348,12 
Fiume Neto Canale Salinella Riv.to 486,37 
Fiume Neto Canale Santa Mazzeia Riv.to 1.184,75 
Fiume Neto Canale Solama -  Perr i Riv.to 814,50 
Fiume Neto Canale Solama -  Perr i Riv.to 860,58 
Fiume Neto Canale Vescovado Riv.to 429,35 

Fiume Neto F. Calusia -  
Campodenaro Riv.to 649,41 

Fiume Neto F. Calusia -  
Campodenaro Riv.to 886,85 

Fiume Neto F. Tornese -  Salinella Riv.to 818,36 
Fiume Neto Fosso del Lupo Riv.to 3.030,31 
Fiume Neto T. Simma Riv.to 336,56 
Fiume Neto Canale 51 bis Terra 182,70 
Fiume Neto Canale Barret ta -  b -  Terra 775,70 

Fiume Neto F. Calusia -  
Campodenaro Terra 1.913,73 

Fiume Neto F. I annelli Terra 2.012,72 
Fiume Neto F. Tornese -  Salinella Terra 3.236,48 
Fiume Neto T. Griff i Terra 3.666,48 
Fiume NicÓ T. Sorvito Terra 5.469,99 
Fosso Gianturco T. Ferraina Terra 716,00 
Fosso livellato -  area 
pianeggiante Canale 96 Riv.to 1.142,30 

Fosso Mort ilet to F. Mort ilet to Terra 920,89 
Fosso Pantano Canale 90 Riv.to 1.116,87 
Fosso Pantano-Torrente Vergaro Canale 93 Riv.to 629,15 
Fosso Spirasanta C. Spina Santa Terra 586,35 
Fosso Spirasanta F. Piciara Terra 743,45 
Torrente Carafuno di Cappellier i T. Cappellier i Terra 3.625,62 
Torrente Fallao Canale 17 Riv.to 174,18 
Torrente Fallao Canale 17 Riv.to 321,62 
Torrente Fallao Canale 17 Riv.to 306,24 
Torrente Fallao Canale 19 Riv.to 2.090,91 
Torrente Fallao Canale 20 Riv.to 366,48 
Torrente Fallao Canale 21 Riv.to 325,90 
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Nom e Bacino Nom e canale Tipo Lunghezza 
m  

Torrente Fallao Canale 22 Riv.to 1.414,74 
Torrente Fallao Canale 24 Riv.to 956,35 
Torrente Fallao Canale 25 Riv.to 992,74 
Torrente Fallao Canale 26 Riv.to 235,48 
Torrente Fallao Canale 26 Riv.to 230,51 
Torrente Fallao Canale 26 Riv.to 262,69 
Torrente Fallao Canale 26 Riv.to 393,95 
Torrente Fallao Canale Carpent iere Riv.to 248,87 
Torrente Fallao Canale Suvereto Riv.to 1.561,97 
Torrente Fallao-Pont icelli Canale 18 Riv.to 2.374,32 
Torrente Giardino T. Cassia Terra 2.539,20 
Torrente Lipuda Affl. T. Palombelli Terra 882,68 
Torrente Lipuda C. Don Ciccio Terra 1.107,06 
Torrente Lipuda T. Palombelli Terra 3.082,34 
Torrente Pet raro T. Fego Terra 3.942,66 
Torrente Pont icelli Canale 23 -  Margherita Riv.to 1.015,09 
Torrente Pont icelli Canale Brasimatello Riv.to 968,66 
Torrente Pont icelli Canale Brasimato Riv.to 2.518,03 
Torrente S. Nicola T. Frandina Terra 2.187,13 
Torrente S. Nicola T. S. Nicola Terra 3.111,88 
Torrente Surbolo Canale 95 Riv.to 1.795,70 
Torrente Surbolo Canale 97 -  Gangem i Riv.to 661,27 
Torrente Surbolo Canale Pila Riv.to 255,04 
Torrente Talesi Affl. Talese Vecchio Riv.to 207,44 
Torrente Talesi Affl. Talese Vecchio Riv.to 106,91 
Torrente Talesi Canale 35 Riv.to 739,81 
Torrente Talesi Canale 36 Riv.to 1.897,20 
Torrente Talesi Canale 37 Riv.to 776,96 
Torrente Talesi Canale 38 Riv.to 2.073,85 
Torrente Talesi Canale 39 Riv.to 1.318,07 
Torrente Talesi Canale 44 -  Poiero Riv.to 688,83 
Torrente Talesi Canale 44 -  Poiero Riv.to 487,10 
Torrente Talesi Canale 44 -  Poiero Riv.to 226,48 
Torrente Talesi Canale 45 Riv.to 744,30 
Torrente Talesi Canale 46 -  I annello Riv.to 488,60 
Torrente Talesi Canale 46 bis Riv.to 150,89 
Torrente Talesi Canale 46 ter  Riv.to 161,64 
Torrente Talesi Canale 47 Riv.to 497,11 
Torrente Talesi Canale 47 bis Riv.to 1.702,38 
Torrente Talesi Canale 49 Riv.to 541,82 
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Nom e Bacino Nom e canale Tipo Lunghezza 
m  

Torrente Talesi Canale Bucchi Pizzuta Riv.to 1.400,43 
Torrente Talesi Canale S. Anastasia Riv.to 713,82 
Torrente Vergaro Canale 94 Riv.to 742,41 
Torrente Vergaro Scarico Santa FocÓ Riv.to 447,45 
Torrente Vergaro-Fosso Pantano Canale Pantano Terra 3.710,79 
Torrente Votagrande T. S. Venere Terra 7.123,06 
Vallone Femmina Morta Coll.  6 -  4°  lot to Riv.to 607,32 
Vallone Femmina Morta Coll.  7 -  4°  lot to Riv.to 642,27 
Vallone Marinella T. Volvito Terra 1.503,85 
Vallone S. Antonio Coll.  4 -  4°  lot to Riv.to 2.322,14 
Vallone S. Antonio Coll.  4b -  4°  lot to Riv.to 941,36 
Vallone S. Antonio Coll.  4c -  4°  lot to Riv.to 924,59 
Vallone S. Antonio Coll.  4d1 -  4°  lot to Riv.to 977,15 
Vallone S. Antonio Coll.  4d2 -  4°  lot to Riv.to 807,77 
Vallone S. Spir ito Canale Santo Spir ito Terra 1.679,66 
Vallone Scifo Canale I rto -  Torchia Riv.to 707,24 
Vallone Scifo Canale I rto -  Torchia Riv.to 502,48 
Vallone Vorga Coll.  10 -  4°  lot to Riv.to 2.236,36 
Vallone Vorga Coll.  10a -  4°  lot to Riv.to 547,38 
Vallone Vorga Coll.  10b -  4°  lot to Riv.to 2.506,41 
Vallone Vorga Coll.  10b1 -  4°  lot to Riv.to 679,09 
Vallone Vorga Coll.  11 -  2°  lot to Riv.to 890,75 
Vallone Vorga Coll.  11 -  4°  lot to Riv.to 692,75 
Vallone Vorga Coll.  11a -  4°  lot to Riv.to 231,01 
Vallone Vorga Coll.  11b -  4°  lot to Riv.to 820,43 
Vallone Vorga Coll.  14 -  4°  lot to Riv.to 1.816,34 
Vallone Vorga Coll.  17 -  2°  lot to Riv.to 274,53 
Vallone Vorga Coll.  2 -  2°  lot to Riv.to 414,58 
Vallone Vorga Coll.  3 -  2°  lot to Riv.to 234,29 
Vallone Vorga Coll.  4 -  2°  lot to Riv.to 647,65 
Vallone Vorga Coll.  6 -  2°  lot to Riv.to 1.973,89 
Vallone Vorga Coll.  6c -  2°  lot to Riv.to 907,39 
Vallone Vorga Coll.  7 -  2°  lot to Riv.to 3.318,31 
Vallone Vorga Coll.  7B -  2°  lot to Riv.to 1.813,63 
Vallone Vorga Coll.  7b3 -  2°  lot to Riv.to 346,63 
Vallone Vorga Coll.  7b3a -  2°  lot to Riv.to 338,53 
Vallone Vorga Coll.  7c -  2°  lot to Riv.to 570,38 
Vallone Vorga Coll.  7d3a -  2°  lot to Riv.to 645,13 
Vallone Vorga Coll.  7e -  2°  lot to Riv.to 829,87 
Vallone Vorga Coll.  7f -  2°  lot to Riv.to 948,97 
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Nom e Bacino Nom e canale Tipo Lunghezza 
m  

Vallone Vorga Coll.  7g -  2°  lot to Riv.to 992,02 
Vallone Vorga Coll.  7g1 -  2°  lot to Riv.to 172,30 
Vallone Vorga Coll.  7g2 -  2°  lot to Riv.to 599,57 
Vallone Vorga Coll.  7g4 -  2°  lot to Riv.to 436,33 
Vallone Vorga Coll.  8 -  2°  lot to Riv.to 878,86 
Vallone Vorga Coll.  8 -  4°  lot to Riv.to 381,11 
Vallone Vorga Coll.  9 -  4°  lot to Riv.to 987,14 
Vallone Vorga Coll.  C -  1°  lot to Riv.to 2.334,98 
Vallone Vorga Coll.  C1 -  1°  lot to Riv.to 350,84 
Vallone Vorga Coll.  C3 -  1°  lot to Riv.to 1.016,99 
Vallone Vorga Coll.  D -  1°  lot to Riv.to 2.544,96 
Vallone Vorga Coll.  D1 -  1°  lot to Riv.to 2.477,47 
Vallone Vorga Coll.  E -  1°  lot to Riv.to 1.606,93 
Vallone Vorga Coll.  G -  1°  lot to Riv.to 1.806,14 
Vallone Vorga Coll.  L -  1°  lot to Riv.to 949,30 

Totale rete scolante 
  

2 5 5 .8 6 1 ,3  
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3.1.2. Opere di bonifica in programma  

 

Come previsto dall’art . 5 della LR n.11/ 2003, i programmi delle at t iv ità 

consort ili,  sia per quanto concerne la realizzazione di nuove opere che per 

la manutenzione st raordinar ia delle opere esistent i, con part icolare 

r iguardo agli intervent i di r ist rut turazione e ammodernamento, vengono 

elaborat i e t rasmessi all’Assessorato regionale dell’Agr icoltura – Comitato 

Tecnico per la bonifica – il quale predispone il programm a e lo aggiorna 

annualmente sulla base del bilancio plur iennale della Regione. 
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3 .2 . L'irr igazione  

Nel comprensorio, le zone at t rezzate con impiant i ir r igui r isultano assai 

estese ( inolt re nel comprensorio della Valle del F. Neto è in proget to 

l’ammodernamento con ampliamento del per imetro irr iguo) . 

3.2.1. Opere realizzate 

Gli impiant i, che r icadono nel terr itor io del Consorzio I onio Crotonese, da 

nord a sud, sono così dist int i:   

 

I m pianto Dist r ibuzione Alim entazione 
Superficie Servita  

ha 

Bacino del f iume Neto 
Scorr imento Caduta 5.558,76 

Pressione Caduta 75,84 

Altopiano di I sola 

Capo Rizzuto 
Pressione Caduta 10.646,96 

Fondovalle Tacina Pressione Caduta 3.750,00 

 

Si r iporta di seguito una descr izione per ciascun im pianto. 

 

I MPI ANTO NEL BACI NO DEL FI UME NETO  

L'impianto è ent rato in esercizio gradualmente a part ire 1959. All'epoca ha 

avuto inizio la consegna dell'acqua alle utenze comprese t ra Timpa del 

Salto e Topanello. Nel 1961, la prat ica irr igua è stata estesa al vasto 

terr itor io, in dest ra del Neto, t ra Topanello e Crotone. Nel 1967, 

l' ir r igazione ha coperto la zona compresa t ra i torrent i Vit ravo e Valenza. 

Nel 1973, è stata completata la rete di dispensa per il terr itor io compreso 

t ra Topanello ed il torrente Valenza.  

L'impianto esistente è alimentato t ram ite una t raversa sul Neto e un'opera 

di presa in sponda sinist ra, in località Timpa del Salto di Spinello a quota 

72,67 m t  s.l.m . L'acqua viene prelevata dal f iume Neto mediante 

sbarramento realizzato con n. 14 paratoie motor izzate in acciaio ed è 

avviata in una vasca con sfioratore e scar ico di fondo;  dalla vasca l'acqua 
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viene immessa nel canale t ram ite 5 paratoie piane. Dall'opera di presa ha 

or igine il canale in cls a sezione t rapezia o ret tangolare lungo 2.230 m t . 

da cui si diramano t re prese. I l suddet to canale term ina in una vasca di 

car ico in località Barret ta, dalla quale si diparte, un addut tore in pressione 

cost ituito da tubazioni di DN 2.200 mm in c.a.o.,  che term ina in un 

part itore a superficie libera in località Prat icelli di Rocca di Neto.  

Da quest 'ult imo si diramano 2 condot te:  la pr ima dest inata agli usi 

indust r iali e potabili della cit tà di Crotone;  la seconda di modesto sviluppo, 

per l' ir r igazione dei restant i et tar i ir r igabili del comprensorio e alimenta, 

t ram ite un manufat to di dissipazione intermedio, il par t itore irr iguo di 

Topanello. Da det to part itore hanno or igine i due canali pr incipali ir r igui a 

servizio delle zone in dest ra ed in sinist ra del fiume Neto. 

Lo schema idr ico funzionale è di vecchia cost ruzione e la dist r ibuzione 

interessa i Comuni di Belvedere Spinello, Rocca di Neto, St rongoli,  

Scandale e Crotone. Un siffat to sistema a scorr imento r isulta oggi 

inadeguato alle esigenze degli utent i ed est remamente oneroso per la 

manutenzione ed è in programm a il completo adeguamento ed 

ammodernamento dell’impianto. 

 

I MPI ANTO NELL’ALTOPI ANO DI  I SOLA CAPO RI ZZUTO  

La condot ta di adduzione che alimenta l’im pianto prende or igine da 

un’opera di presa sul f iume Tacina a quota 310 m t . s. l.m . cost ituita da uno 

sbarramento alto circa 9 m t . in cemento armato a speroni con paramento 

verso valle vert icale fondato a m inim a profondità sul granito del fondo 

alveo. Sullo sbarramento esiste apposita luce regolabile mediante paratoia 

per consent ire lo spurgo dell’invaso;  a monte dello sbarramento esiste un 

manufat to che funge da invito alle acque. At t raverso una condot ta di 

raccordo, l’acqua viene addot ta ad una vasca di decantazione.  

La portata irr igua viene immessa in un canale scatolare in c.a. con una 

successiva t rat ta a canalet te policent r iche affiancate e raggiunge una 

pr ima vasca a pelo libero in località Cerasara. Da qui l’adduzione prosegue 

tubata sino ad un secondo manufat to a pelo libero at t raverso il quale sono 
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immesse le acque derivate da una seconda presa sul torrente Soleo, posta 

all’incirca alla stessa quota della precedente. Prosegue quindi sino ad 

incont rare la vasca Camporaso al servizio dell’omonimo comprensorio. Alla 

progressiva 10.359 m  della condot ta Tacina-Cutro, a circa 60 m  s.l.m .,  

una condot ta in acciaio DN 600, alimenta la vasca di com penso Cerasara 

2°  da cui si diparte l’im pianto “Fondovalle Tacina”  che serve circa 2.000 

et tar i.  Da questo punto, senza ulter ior i interferenze, raggiunge il torr ino 

piezometr ico di Cut ro da cui ha inizio l’intero comprensorio di I sola C. R. 

che si art icola in 4 lot t i di dist r ibuzione e nel grande invaso di S. Anna.  

Le superfici comprese nel pr imo, secondo, terzo e quarto lot to, r icadono 

nei Comuni di I sola Capo Rizzuto, Cut ro e Crotone, si dispongono 

alt imetr icamente su livelli dist int i:   

-  il pr imo ed il terzo lot to sono cost ituit i dall’altopiano fra il lago S. Anna e 

la st rada per Rosito, Campolongo ed il Villaggio Salica ed hanno quote 

medie sui 165 s. l. m .;   

-  il secondo e parte del terzo lot to, separat i dal pr imo da un gradone 

cost ituito da frequent i affiorament i di “panchina”  del Calabr iano, si 

sviluppano su quote decrescent i dai 90 ai 30 s.l.m . estendendosi fino alla 

costa lungo l’arco compreso fra le località Frat te Vecchie, Cannella, Capo 

Rizzuto, Capo Bianco e Capo Colonna;   

-  il quarto lot to più frastagliato, si snoda su una superficie m olto vasta.  

Sot to il profilo pedologico i suoli sono carat ter izzat i da tessitura a medio 

impasto tendente al limoso con localizzazioni argillose.  

I l regime fondiar io appare notevolmente art icolato e presente diverse 

dist inte conformazioni della maglia aziendale.  

Predom inant i sono le zone di r iforma A.R.S.S.A. con aziende estese di 

norma sui quat t ro et tar i, ma anche notevolmente m inori, t ipo zona Frat te;  

come anche con superfici maggior i come nella zona di Capo Colonna. 

 

I MPI ANTO DEL FONDO VALLE TACI NA  

I l per imetro irr iguo interessato include la media e bassa valle del fiume 

Tacina fino a 4 chilometr i dalla foce, e le valli Dragone e Puzzofieto.  
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La superficie sot tesa dall’impianto irr iguo in pressione interessa i comuni 

di Cut ro, Mesoraca, Roccabernarda e Pet ilia Policast ro.  

 

3.2.2. Opere di ir r igazione in programma 

I l Consorzio, per un moderno sviluppo dell’esercizio ir r iguo, ha indiv iduato 

i seguent i set tor i di azione per i quali si è at t ivato per la proget tazione e la 

r ichiesta dei cont r ibut i per agevolare l’ut ilizzazione degli impiant i pubblici 

di ir r igazione previst i nella L. R. 11/ 2003 all’art . 26. 

Rist rut turazione ed ammodernamento del sistema irr iguo della bassa valle 

del Neto. L’impianto irr iguo a servizio del comprensorio della Bassa Valle 

del Fiume Neto necessita intervent i di ammodernamento e adeguamento. 

L'alimentazione del comprensorio avviene dalla vasca di compenso 

Calusia, posta poco a valle della omonima cent rale ENEL. Da det ta opera 

ha or igine un addut tore che term ina ad un part itore ubicato in località 

Timpa Del Salto, da cui si dipartono le condot te che alimentano le utenze 

irr igue, indust r iali e potabili.   

I l proget to di massima prevede l'ampliamento della superficie ir r igabile 

fino a 11.740 ha;  a quest 'ult ima corr isponde una superficie effet t ivamente 

irr igata di 11.110 ha, per la quale è necessaria una portata massim a 

cont inua di 5.111 l/ sec, dato il fabbisogno di punta di 0,46 1/ sec x ha 

r isultante dallo studio agronom ico. Per la portata di 5.111 l/ sec per fini 

ir r igui più la portata per gli usi indust r iale e potabile, par i 

complessivamente a 1.000 l/ sec, è previsto il convogliam ento t ram ite un 

nuovo addut tore di DN 2000 mm.  

I  lavor i dell’intera r ist rut turazione sono stat i suddivisi in TRE LOTTI , di cui 

le opere del 1°  lot to, unitamente alla cost ruzione della vasca di compenso 

di “Calusia” , sono state quasi tut te realizzate o in corso di completamento.  

La realizzazione del 2°  e 3°  lot to completa il r iordino dell’intero sistema 

irr iguo della Bassa Valle del Neto.  

E’ opportuno evidenziare che le opere del 2°  e 3°  lot to si rendono 

opportune e necessarie, soprat tut to per rendere funzionali le opere già 
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realizzate, in quanto il dimensionamento idraulico delle condot te addut t r ici 

del 1°  lot to è stato eseguito per un car ico di utenza di 12.000 et tar i, 

quindi anche per alimentare le opere a valle del 2°  e 3°  lot to.  

Nel caso di mancata realizzazione delle opere del 2°  e 3°  lot to, la 

superficie ir r igata r isulta essere di 2.589 ha, con un ut ilizzo del 21.50 %  

dell’intera potenzialità dell’impianto.  

I l processo di t rasformazione dell’ir r igazione, da sistema a scorr imento a 

sistema a pressione, produrrà un incremento del livello di servizio, in 

quanto si avrà la possibilità di ir r igare i campi in modo diret to senza 

pompare l’acqua, una r iduzione dei cost i di manutenzione ed un notevole 

r isparm io di r isorsa infat t i con l’intervento proposto le perdite lungo 

l’addut t r ice e la rete di dist r ibuzione si r iducono in modo consistente 

( recupero st imato del 55% ). La t rasformazione da canalet ta a pelo libero 

a tubato cin pressione comporterà una più razionale ut ilizzazione della 

r isorsa idr ica consentendo l’elim inazione di part i non a norma e un servizio 

adeguato alle aziende agricole interessate. L’intervento è finalizzato inolt re 

alla sicurezza alimentare e alla t racciabilità dei prodot t i ir r igat i.  
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3 .3 . Le a lt re opere  

3.3.1. Opere di viabilità  

I l consorzio ha ancora la gest ione di alcuni t rat t i st radali localizzat i nel 

Comune di Crotone, e in piccola par te in agro di Scandale. 

 

Trat to in gest ione Lunghezza ( m t .)  

Strada consort ile 916 

St rada consort ile 7.600 
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3.3.3. Alt re opere e servizi  

 

I l Consorzio, olt re a curare la manutenzione e l’esercizio del pat r imonio di 

opere pubbliche sopra elencate, con la sua presenza nel terr itor io svolge 

un'azione di guardiania e tutela, e provvede diret tamente alla esecuzione 

di intervent i di modesta ent ità, la cui necessità sia ravvisata nell’ambito 

dell'azione di guardiania o per mezzo di specifiche r ichieste dei Comuni, di 

alt r i Ent i o dei consorziat i. Per gli intervent i di maggiore consistenza, per i 

quali non è econom icamente in grado di provvedere alla realizzazione, il 

Consorzio assume comunque una parte at t iva, sollecitandone il 

finanziamento presso le sedi opportune, offrendo il propr io supporto per la 

proget tazione, direzione lavor i, ecc. Tale azione del Consorzio nell’ambito 

della guardiania e difesa del terr itor io va intensif icandosi negli ult im i anni 

anche perché, come sancito dalla legge n. 183/ 89 nonché dalle successive 

leggi regionali, è stato r iconosciuto al Consorzio di bonifica un ruolo 

fondamentale, insieme agli alt r i organism i prepost i (Regioni, Province)  

nella at t iv ità di difesa del suolo e dell’ambiente. 
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4 . FI NALI TÀ DEL PI ANO DI  CLASSI FI CA 

 

4 .1 . Scopo, oggetto e natura del piano 

Scopo della presente classifica è il r iparto, t ra i consorziat i beneficiar i, 

delle spese che il Consorzio sost iene e che sono poste per legge a loro 

car ico secondo le norme contenute nel Regio Decreto del 13 febbraio 1933 

n. 215 e successive modificazioni ed integrazioni e secondo le norme 

regionali. Esse sono:  le quote relat ive alla esecuzione delle opere di 

competenza statale e regionale quando non siano poste a totale car ico 

dello Stato e della Regione;  le spese annualmente sostenute per l'esercizio 

e la manutenzione delle opere pubbliche di bonifica quando non siano 

finanziate dalla Regione ed infine quelle indicate all'ar t icolo 59 del R.D. 

numero 215 necessarie per il funzionamento del Consorzio e, in generale, 

per il raggiungimento di tut t i i suoi f ini ist ituzionali.  

Tenuto conto delle nuove esigenze che via via si vanno m anifestando per 

effet to dell'evolversi degli ordinament i colturali e dell'asset to del terr itor io, 

gli aspet t i tecnici della bonifica sono in costante evoluzione. Pertanto, la 

presente classif ica ha il carat tere di provvisor ietà previsto dal 1^  comma 

dell'ar t icolo 11 del R.D. numero 215. 
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4 .2 . Potere im posit ivo dei Consorzi di Bonifica 2  

I  Consorzi di Bonifica, per l'adempimento dei loro fini ist ituzionali, hanno il 

potere di imporre cont r ibut i ai propr ietar i consorziat i.  

L'at t r ibuzione ai Consorzi di tale potere imposit ivo cost ituisce un pr incipio 

fondamentale det tato dalla legislazione statale, al cui r ispet to le Regioni 

sono vincolate dall'ar t icolo 117 della Carta Cost ituzionale. Ne discende che 

le vigent i leggi regionali per la disciplina della Bonifica confermano la 

sussistenza in capo ai Consorzi del predet to potere imposit ivo. 

La portata ed i lim it i di tale potere sono anch'essi disciplinat i da 

disposizioni generali cost ituent i pr incipi fondamentali per la specifica 

mater ia, con la conseguenza che la L. R. n. 11 /  2003, all’ar t . 8, 18 e 23, 

t rat ta della cont r ibuenza dei pr ivat i per l’esercizio e la manutenzione delle 

opere pubbliche di bonifica r ichiamando la legislazione fondamentale 

nazionale e conferma le corr ispondent i norme det tate dal legislatore 

statale. 

Nel presente Piano di classif ica, per fornire un quadro esaust ivo della 

regolamentazione vigente, si r ichiamano le leggi statali e la legislazione 

regionale in mater ia che ad esse fa r ifer imento. 

Ciò posto, va r icordato in via generale che ai cont r ibut i impost i dai 

Consorzi è stata r iconosciuta, dalla dot t r ina e dalla costante 

giur isprudenza, natura t r ibutar ia, quest i e cost ituiscono una prestazione 

pat r imoniale pubblicist ica im posta prevista dalla legislazione speciale 

nazionale (art t . 10 e 59 R.D. 215/ 1933)  e dalla L.R. n. 11/ 2003 (art t . 18 e 

23) . I nolt re, sempre in via generale, occorre sot tolineare che il potere 

imposit ivo di cui sono t itolar i i Consorzi ha per ogget to tut t i quegli 

immobili che t raggono beneficio dalla bonifica, qualunque sia la 

2I l presente capitolo è desunto dalla "GUI DA ALLA CLASSI FI CA DEGLI  I MMOBI LI  PER I L 

RI PARTO DELLA CONTRI BUENZA" dell'Associazione Nazionale delle Bonifiche -  1989 -  

I ntegrata con la norm at iva successiva e con r iferim ento al Docum ento redat to dal Gruppo 

di lavoro ist ituito con D.G.R. n.196 del 30/ 05/ 2013 ed approvato con D.G.R. n.14 del 

16/ 01/ 2014 

 

 36 

                                    



 

dest inazione degli immobili stessi (agr icola od ext ragr icola) . La legge, 

infat t i, è est remam ente chiara su tale specifico punto e non lascia spazio a 

dubbi interpretat iv i di sorta, peralt ro ciò è confermato dalla sentenza della 

Cassazione a Sezioni Unite Civ ili n.08960/ 96 pubblicata il 14 ot tobre 1996. 

La norma fondamentale è cost ituita dall'ar t icolo 10 del R.D. 13 febbraio 

1933 numero 215, che chiama a cont r ibuire i propr ietar i degli im mobili del 

comprensorio, che t raggono beneficio dalla bonifica, compresi lo Stato, le 

Province ed i Comuni per i beni di loro pert inenza. 

I l fat to che il legislatore ha adot tato il term ine generale di im mobili 

anziché quello specifico di terreni, assume part icolare significato giacché 

ne discende che vanno individuat i quali sogget t i passivi dell' im posizione 

non solo i propr ietar i di terreni avent i dest inazione agricola, bensì tut t i i 

propr ietar i di beni immobili di qualunque specie. 

Sul piano testuale una conferma di tale interpretazione si t rae dallo stesso 

art icolo 10, là dove si chiamano a cont r ibuire lo Stato e gli Ent i terr itor iali 

per i beni di loro pert inenza, giacché questa ampia locuzione comprende 

anche i beni demaniali, che certamente non hanno dest inazione agricola. 

Sot to l'aspet to della rat io legis, o della logica della norma, appare evidente 

la fondatezza della disposizione, dato che sarebbe del tut to ingiust ificata 

(e la legge non offre alcuno spunto in senso cont rar io)  la disparità di 

t rat tamento che l'esonero degli im mobili a dest inazione ext ragr icola 

produrrebbe in presenza di un beneficio arrecato anche a quest i ult im i 

dall'azione di bonifica. 

Pertanto, l' imposizione a car ico degli immobili a dest inazione ext ragr icola 

olt re che non presentare carat ter i di problemat icità sot to l'aspet to 

giur idico non r ient ra nel novero delle determ inazioni discrezionali r imesse 

alla valutazione dell'ente impositore. 

Al cont rar io, tale imposizione cost ituisce at to dovuto, come quello 

necessario per evitare una sperequazione t ra i propr ietar i degli immobili a 

dest inazione agricola e quelli degli im mobili a dest inazione ext ragr icola 

ingiusta, olt re che illegit t ima, stante la tassat iva prescr izione del citato 

art . 10. 
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Tale pr incipio v iene r iconfermato anche dalla sentenza della Corte di 

Cassazione a Sezioni Unite Civili n.08960/ 96 che recita:  “ .. la natura 

agr icola od ext ragricola del fondo è ininfluente ai fini della legit t im ità 

dell’im posizione..”  

Né può r itenersi che investa specifica incidenza sul potere imposit ivo dei 

Consorzi sugli imm obili urbani il diverso potere imposit ivo r iconosciuto ai 

Comuni dalla legge 10 maggio 1976 n. 319 (c.d. legge Merli)  e successive 

modifiche ed integrazioni.  

La citata sentenza della Corte di Cassazione ha esam inato il caso in cui un 

diverso Sogget to (ad esempio Comuni, Consorzi intercomunali, Comunità 

Montane, Consorzi per A.S.I . ecc.)  gest isca un servizio pubblico di 

fognatura e di allontanamento delle acque nere e zenitali fino al recapito 

( impianto di depurazione, fiume o mare)  a favore di un insieme di 

immobili a dest inazione ext ragr icola. Quest i immobili, sulla base della 

legge 10 maggio 1976 n. 319 e successive modifiche ed integrazioni, sono 

tenut i a fornire un corr ispet t ivo per tale servizio ma sono esentat i dal 

pagamento di qualsivoglia alt ra tar iffa eventualmente dovuta al medesimo 

t itolo ad alt r i Ent i sulla base dell’art .14 della legge 5 gennaio 1994 n.36 

(c.d. legge Galli) ,  l’obbligo cont r ibut ivo a car ico di tut t i coloro che 

ut ilizzano canali consort ili come recapito di scar ichi, anche se depurat i, e 

provenient i da insediament i di qualsiasi natura, è confermato dalla 

normat iva v igente all’ar t .166 del D.Lgs. 3 apr ile 2006, n.152 .  

Qualora il Sogget to gestore del servizio idr ico, per il t rasporto delle acque 

fino al recapito, si avvale di canalizzazioni o st rut ture di bonifica, i singoli 

immobili r icevono solo un beneficio indiret to da parte del Consorzio il 

quale può pertanto r ivalersi diret tamente sul Sogget to gestore del servizio 

pubblico di fognatura at t raverso la st ipula di opportune convenzioni in cui 

siano specificate le modalità di determ inazione dei canoni ed i servizi da 

rendere, st ipulate t ra Consorzi di Bonifica e Sogget to gestore del servizio 

pubblico di fognatura e previste dalla L. R. 11/ 03 che ne t rat ta agli art icoli 

8 e 12. La L. R. 11/ 2003 t rat ta anche la quest ione degli scar ichi all’ar t .  23 

nel quale r ichiama il comma 3 dell’art . 27 della legge n. 36/ 94 che recita 

 38 



 

“ chiunque non associato ai Consorzi di Bonifica ed irr igazione, ut ilizza 

canali consort ili o acque irr igue come recapito di scar ichi, anche se 

depurat i e compat ibili con l’uso irr iguo, provenient i da insediament i di 

qualsiasi natura deve cont r ibuire alle spese consort ili in proporzione al 

beneficio ot tenuto”  

Diversa è invece la situazione qualora un gruppo di immobili ext ragr icoli si 

avvalgono di opere consort ili di difesa dalle acque;  in tal caso i singoli 

immobili r icevono un beneficio diret to dall’opera e sono tenut i a 

partecipare diret tamente alle spese consort ili anche se facent i parte di un 

nucleo servito da pubblica fognatura. 

Olt re agli scar ichi provenient i dalle pubbliche fognature la legge regionale 

prende in considerazione anche gli scar ichi di diversa natura. 

I n applicazione del disposto del terzo comma dell’art . 27 della legge 5 

gennaio 1994 n. 36 “Disposizioni in mater ia di r isorse idr iche”  (cd. Legge 

Galli) , la Legge Regionale 11/ 2003 all’art . 23 comma 4, dispone che i 

Consorzi di bonifica provvedano a censire gli scar ichi nei canali consort ili 

provenient i da insediament i di qualsiasi natura, alla loro regolar izzazione 

adot tando gli at t i di concessione necessari, nonché a definire il relat ivo 

canone da determ inarsi in proporzione al beneficio ot tenuto. 

Le somme versate come corr ispet t ivo del beneficio di scar ico, dispone 

inolt re la L. R. 11/ 03, all’ar t .  23 comma 5, sono esclusivamente ut ilizzate 

a sgravio delle spese consort ili addebitabili agli immobili ove insistono 

insediament i da cui provengono scarichi. 

Tale indicazione viene recepita sot t raendo la somma dei cont r ibut i 

der ivant i dagli scar ichi dalle spese sostenute per il servizio di bonifica nel 

macro bacino interessato (porzione di terr itor io omogeneo in cui viene 

r ipart ito sulla propr ietà un determ inato importo della spesa consort ile) . 

Sarà quindi cura del Consorzio determ inare e applicare una r iduzione 

all’indice di beneficio idraulico per gli immobili che già cont r ibuiscono alle 

spese at t raverso il cont r ibuto di scar ico;  tale r iduzione pot rà essere spinta 

fino all’esenzione con cancellazione dal ruolo nei casi in cui il beneficio di 
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scolo delle acque zenitali (che può considerarsi compreso nel beneficio di 

scar ico)  non sia aff iancato da uno specifico beneficio di difesa idraulica. 

Ciò premesso, dopo aver chiar ito la specifica sfera di applicazione del 

potere imposit ivo dei Consorzi, si r ileva che, per un corret to esercizio di 

tale potere, è necessaria la ver ifica in concreto della sussistenza dei 

presuppost i di legge cui l'obbligo di cont r ibuire è subordinato. 

Si t rat ta di individuare esat tamente sulla base delle norme di legge:  

a)  le spese ogget to di r iparto 

b)  i sogget t i obbligat i;  

c)  i beni ogget to di imposizione;  

d)  i lim it i del potere di imposizione. 

4.2.1. Le spese ogget to di r iparto 

La L. R. 11/ 2003 int roduce important i innovazioni nella gest ione tecnica 

ed amminist rat iva consort ile r iconoscendo ai Consorzi di Bonifica 

“prevalente ruolo sul terr itor io ai f ini della proget tazione, realizzazione e 

gest ione delle opere di bonifica e di ir r igazione, nonché degli intervent i di 

tutela am bientale” ;  l’asset to normat ivo della bonifica integrale regionale 

che emerge dalla legge prevede un insieme di azioni finalizzate alla 

gest ione del terr itor io (difesa del suolo e tutela dell’am biente)  e delle 

acque (captazione, ut ilizzo e dist r ibuzione della r isorsa ad uso irr iguo, 

conservazione e regolazione delle r isorse idr iche) . La legge m ira inolt re a 

dotare i Consorzi di tut t i gli st rument i di cui necessitano per lo 

svolgimento delle at t ività ist ituzionali.  

La copertura delle spese sostenute dal Consorzio per la realizzazione e la 

manutenzione st raordinar ia delle opere di bonifica è assicurata da 

finanziament i pubblici erogat i dalla Regione al Consorzio ;  anche per la 

gest ione degli impiant i di bonifica idraulica e di ir r igazione la Regione 

concorre alle spese ( in m isura infer iore al 50 percento) . 

I n ot temperanza alla legge, inolt re, devono essere individuat i tut t i gli 

scar ichi sulla rete consort ile e determ inat i i corr ispondent i canoni.  
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Con tale indir izzo restano da r ipart ire a car ico dei cont r ibuent i, at t raverso 

il piano di classif ica, quota delle spese connesse alla gest ione e 

manutenzione delle opere e quota delle spese generali ovvero non 

at t r ibuibili a specifiche at t ività ma necessarie per il funzionamento del 

Consorzio. 

La spesa di bonifica relat iva a ciascun Macro Bacino (zona omogenea in cui 

si effet tua il r iparto di un determ inato importo di spesa)  t rova quindi 

copertura secondo diverse modalità, possibili in diversa proporzione, in 

funzione delle carat ter ist iche del bacino stesso:  

− con finanziament i pubblici;  il cont r ibuto pubblico va a dim inuire le 

spese del Macro bacino di cui r isult ino parte integrante;  

− t ram ite canoni corr ispost i dai Sogget t i Gestor i del Servizio I dr ico 

I ntegrato, regolat i da convenzioni in cui siano specif icate le modalità di 

determ inazione dei canoni ed i servizi da rendere, st ipulate t ra Consorzi 

e Sogget t i gestor i;  il cont r ibuto pubblico va a dim inuire le spese del 

Macro bacino di cui r isult ino parte integrante;  

− int roit i der ivant i da scar ichi provenient i da immobili non allacciat i alla 

rete fognaria che scar icano nella rete di scolo consort ile;  il cont r ibuto 

der ivante dagli scar ichi va a dim inuire le spese del Macro bacino di cui 

r isult ino parte integrante;  

− cont r ibuenza ordinar ia per tut ta la parte di spesa residua, t ram ite 

r iparto in funzione del beneficio individuato at t raverso l’applicazione 

degli indici r iportat i nel presente Piano di Classifica ed em issione del 

ruolo.  

I l quadro complessivo della copertura della spesa di bonifica si ot terrà 

r ipetendo l’operazione sopra citata per tut t i i Macro Bacini o Centr i di 

Costo, quindi sarà possibile calcolare il fabbisogno totale relat ivo al 

servizio di bonifica e indiv iduare le font i dalle quali tale fabbisogno t rova 

copertura 
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4.2.2. I  sogget t i obbligat i 

La legge (citato art icolo 10 R.D., 215/ 1933 e art icolo 860 c.c.)  fa esclusivo 

r ifer imento ai propr ietar i di immobili, assumendo quindi quale posizione 

giur idica r ilevante soltanto la t itolar ità del dir it to di propr ietà degli 

immobili. I l sogget to obbligato è pertanto il t itolare del dir it to di propr ietà 

dell' im mobile ogget to di imposizione, anche se, t rat tandosi di cost ruzioni, i 

loro proprietar i non siano anche proprietar i dei terreni su cui le cost ruzioni 

insistono, quale che sia il t itolo, superficie o " ius aedificandi" , in base al 

quale det ta propr ietà, separata da quella del suolo, sia cost ituita e venga 

mantenuta. 

Sul punto è illum inante la decisione della Corte di Cassazione a Sezioni 

Unite dell'11 gennaio 1979 che dichiarava sogget to obbligato l'ENEL in 

quanto proprietar io di cabine, sot tostazioni, sostegni, ecc. (cost ituent i 

immobili ogget to di imposizione) , anche se non proprietario dei fondi su 

cui tali immobili insistono. 

4.2.3. Beni ogget to di imposizione 

Come già accennato, ogget to di potere imposit ivo sono gli immobili del 

comprensorio che t raggono beneficio dalla bonifica. Prescindendo per il 

momento dal requisito del beneficio, si r ileva che "per immobili del 

comprensorio"  devono intendersi tut t i quei beni r ient rant i nella previsione 

di cui all'ar t icolo 812 c.c., sit i all' interno del comprensorio del Consorzio. 

Si r icorda in proposito che secondo il citato art icolo 812 c.c., sono beni 

immobili " il suolo, le sorgent i ed i corsi d'acqua, gli alber i e le alt re 

cost ruzioni anche se unite al suolo a scopo t ransitor io, e in genere tut to 

ciò che naturalmente o art ificialmente è incorporato al suolo" . 

Da siffat ta delim itazione discende che non possono esservi dubbi sulla 

inclusione t ra i beni ogget to di im posizione, non solo dei fabbricat i e degli 

stabiliment i indust r iali,  ma anche degli elet t rodot t i, delle ferrovie, delle 

st rade, dei metanodot t i, ecc. 

I n conclusione, per tanto, i beni ogget to di imposizione devono essere 

immobili nel senso precisato dall'ar t icolo 812 c.c. sit i nel comprensorio del 
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Consorzio. Come ampiamente chiar ito nelle pagine precedent i, non ha 

r ilevanza alcuna la dest inazione degli immobili.  

4.2.4. Lim it i del potere di imposizione 

Le norme finora r ichiamate sono indicat ive dei lim it i fondamentali del 

potere di imposizione nel senso che questo ult imo ovviamente non può 

estendersi a beni mobili, ovvero ad immobili che non t raggono alcun 

beneficio dagli intervent i e servizi di bonifica. 

Pertanto, mentre il pr imo lim ite è facilmente ident ificabile e quindi 

diff icilmente contestabile, viceversa è più delicata l' ident if icazione del 

lim ite at t inente al beneficio. 

Trat tasi, com 'è noto, del problema relat ivo alla determ inazione dei cr iter i 

di r iparto della cont r ibuenza consort ile, che devono fondarsi su indici del 

beneficio conseguito o conseguibile da parte degli imm obili interessat i.  

Soltanto una compiuta r icerca e una puntuale individuazione di tali indici 

garant iscono un corret to esercizio del potere imposit ivo. 

La r ichiamata sentenza 08960/ 96 r imarca le qualità del beneficio che può 

essere generale, r iguardando un insiem e di immobili, potenziale o futuro, 

ma non generico.  

I n conclusione per una corret ta applicazione del potere imposit ivo è 

necessario che l’immobile assogget tato a cont r ibuire alle spese goda, o 

pot rà godere in futuro, di un beneficio in rapporto causale con l’opera ed il 

servizio consort ile di bonifica. 

Emerge quindi in tut ta la sua portata il ruolo fondamentale del piano di 

classif ica degli im mobili consort ili,  cost ituente lo st rumento tecnico-

amminist rat ivo che indiv idua i benefici der ivant i agli imm obili consorziali 

dall'at t ività del Consorzio e gli indici per la quant ificazione di tale beneficio 

nonché i cr iter i per il r iparto delle spese di funzionamento dei Consorzi. 
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5 . I  CRI TERI  DI  RI PARTO 3  

5 .1 . Generalità  

I  cr iter i per il r ipar to degli oneri consor t ili hanno formato ogget to di studio 

sin dalla emanazione del R.D.L. 13/ 2/ 1933, numero 215, a part ire dalla 

Commissione nom inata dal Serpier i nel 1934, alle var ie disposizioni 

successive e infine nelle pubblicazioni e nei test i di est imo. 

L'evolversi della legislazione e della at t ività di bonifica hanno indot to 

l'Associazione Nazionale delle Bonifiche ad ist ituire una Commissione di 

studio ad alto livello, per aggiornare i cr iter i di r iparto in funzione delle 

nuove accennate situazioni e per fornire ai Consorzi associat i, at t raverso 

la Guida precedentemente r icordata indir izzi unitar i per la formulazione 

dei Piani di classifica;  il presente Piano t iene conto degli indir izzi formulat i.  

La legge (art icolo 11 R.D. n. 215)  ha da sempre stabilito che la 

r ipart izione fra i propr ietar i della quota di spesa, relat iva alle opere non a 

totale car ico dello Stato, venga fat ta " in via definit iva in ragione dei 

benefici conseguit i per effet to delle opere di bonifica di com petenza statale 

o di singoli gruppi di opere a sé stant i, e, in v ia provvisor ia, sulla base di 

indici approssimat iv i e presunt ivi dei benefici conseguibili" .  

La legge lascia alle Amminist razioni consort ili la determ inazione dell'ent ità 

del beneficio della bonifica e l' ident if icazione dei rapport i t ra i diversi 

immobili r icadent i nel comprensorio consort ile, at t raverso un Piano di 

classif ica che contenga le proposte per i cr iter i di r iparto da sot toporre 

all'esame ed all'approvazione dei competent i Organi Regionali.  

3 Anche il presente capitolo è desunto dalla "GUI DA ALLA CLASSI FI CA DEGLI  I MMOBI LI  

PER I L RI PARTO DELLA CONTRI BUENZA" dell'Associazione Nazionale delle Bonifiche -  

1989 -  I ntegrata con la norm at iva successiva e con r iferim ento al Docum ento redat to dal 

Gruppo di lavoro ist ituito con D.G.R. n.196 del 30/ 05/ 2013 ed approvato con D.G.R. n.14 

del 16/ 01/ 2014. 
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A part ire dall'ar t icolo 21 del secondo Piano verde ( legge 27 ot tobre 1966, 

numero 910)  si sono sostanzialmente modificat i i rapport i t ra i diversi 

capitoli di spesa a car ico della propr ietà consorziata. Ed invero, mentre nel 

lontano passato la quota relat iva alla esecuzione delle opere 

rappresentava in percentuale un onere r ilevante r ispet to a quello della 

manutenzione e dell'esercizio degli impiant i, nonché a quello delle spese 

generali per il funzionamento dell'Ente consort ile, oggi, essendo posta a 

car ico della Regione l'esecuzione delle opere pr incipali di bonifica, tale 

onere scompare. 

L'indir izzo adot tato vuole raggiungere un contenimento dell'onere della 

bonifica in lim it i econom icamente sopportabili per i pr ivat i e tenere conto 

del maggiore interesse pubblico generale che le opere hanno avuto 

r ispet to al passato per la nuova fase della bonifica, non più volta alla 

conquista di terre da colt ivare, ma all'asset to infrast rut turale del terr itor io 

ed alla sua difesa. 

Ciò ha portato all'esigenza di adat tare a questa nuova situazione i cr iter i in 

mater ia di r iparto degli oneri a car ico dei propr ietar i, dando maggiore 

considerazione agli aspet t i globali del vantaggio della bonifica quale 

st rumento di tutela del terr itor io, che non a quelli di singole part icolar i 

situazioni.  

I l beneficio cui fa r ifer imento la legge, conseguito dai propr ietar i per 

effet to del realizzarsi delle opere pubbliche di bonifica, è di carat tere 

econom ico. E' dot t r ina costante comm isurare tale beneficio all' incremento 

di valore fondiar io o di reddito dovuto alle opere stesse;  r ipart ire cioè, la 

quota di spesa a car ico della propr ietà in rapporto alla differenza t ra i 

valor i o i reddit i ante -  bonifica e quelli post  -  bonifica di ciascun immobile 

o di ciascuna zona omogenea del comprensorio. 

Ma, come det to, la Regione si è assunta l'onere delle opere pubbliche 

fondamentali per lo sviluppo del com prensorio e demanda ai Consorzi di 

Bonifica la funzione di conservatore delle stesse, mantenendole 

funzionant i ed in piena efficienza nel tempo. I l Consorzio mediante la 

proget tazione, la realizzazione e l'esercizio delle opere, l'esecuzione di 
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intervent i di manutenzione sul pat r imonio gest ito e l’at t iv ità di guardiania 

e tutela del terr itor io, fornisce la dovuta sicurezza idraulica ed assicura 

condizioni idonee allo sviluppo della v ita civile e delle at t iv ità econom iche 

nel comprensorio. 

Questa funzione comporta oneri e cost i la cui copertura deve essere 

effet tuata dai consorziat i in relazione al beneficio r icevuto da ciascuno di 

essi.  

Ai f ini della presente classifica non necessita quant ificare esat tamente il 

beneficio assoluto, ma quello relat ivo. Non interessa cioè quant ificare il 

beneficio che ciascun immobile t rae dalla at t iv ità di bonifica, quanto 

determ inare i diversi gradi di beneficio che i var i immobili r icevono. 

I l beneficio di bonifica consiste quindi nel vantaggio conseguito o 

conseguibile dagli immobili situat i nei comprensori di bonifica per effet to 

delle opere realizzate con intervent i a finanziamento pubblico e della 

conseguente at t iv ità di gest ione e manutenzione, queste ult ime realizzate 

con r isorse dei Consorzi di Bonifica terr itor ialmente competent i.  

I l beneficio individuato con il piano di classifica è r ifer ito alle azioni di 

manutenzione ed esercizio delle opere pubbliche di bonifica e consiste 

nella conservazione o nell' incremento del valore degli immobili (v. 

Protocollo Stato-Regioni del 18 set tem bre 2008 punto 6 let t . "b" , nonché 

costante giur isprudenza) . 

I  benefici di bonifica da indiv iduarsi dal Piano di Classifica, secondo il 

Protocollo di intesa Stato-Regioni 18/ 9/ 2008, sono di t re t ipi e r iconducibili 

alle seguent i categorie:  

a) beneficio idraulico dei terreni di collina e pianura, cost ituito dal

beneficio di scolo e dal beneficio di difesa idraulica;  

b) beneficio di disponibilità ir r igua;

c) beneficio di presidio idrogeologico dei terr itor i collinar i e montani
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5 .2 . I  cr iter i adottat i  

5.2.1. Opere idrauliche 

I l beneficio che i terreni r icavano non corr isponde ad increment i di valore 

fondiar io o di reddito, essendo quest i conseguent i all'esecuzione di opere 

oggi di norma a totale car ico dello Stato o della Regione. La funzione che 

svolge at tualmente il Consorzio, e che comporta oneri a car ico dei 

consorziat i, è quella di cont r ibuire in modo determ inante, con gli intervent i 

di manutenzione ed esercizio delle opere, alla sicurezza idraulica del 

terr itor io assicurando condizioni idonee allo sviluppo della vita civile e 

delle at t ività econom iche. 

Ne consegue che il beneficio da considerare corr isponde da un lato alla 

diversa m isura del danno che viene evitato con l'at t iv ità di bonifica o 

meglio del diverso "r ischio idraulico"  cui sono sogget t i gli immobili e 

dall'alt ro ai valor i fondiar i o reddit i che vengono preservat i.  

I l terr itor io consort ile può essere suddiviso in "Macro Bacini"  (cent r i di 

costo)  r ifer it i a zone omogenee per quanto at t iene la t ipologia e l’ent ità 

degli intervent i necessari a garant irne la sicurezza idraulica ovvero in 

bacini cost ituent i unità funzionali che r ichiedono un livello di intervento 

omogeneo da parte del Consorzio;  qualora il comprensorio present i 

carat ter ist iche sufficientemente omogenee non sarà necessaria tale 

suddivisione prelim inare. 

Le spese sostenute in ogni macro bacino, cosi come indiv iduate nel 

bilancio prevent ivo e nell’allegato piano annuale di r iparto delle spese, 

vengono r ipart ite t ra i propr ietar i degli immobili in esso r icadent i.  

Per determ inare i rapport i di beneficio che sussistono t ra i var i immobili 

nell'ambito di ciascun macro bacino si opera ut ilizzando opportuni 

parametr i tecnici ed econom ici.  

Sot to il profilo tecnico idraulico è necessario conoscere sia la diversa ent ità 

del r ischio idraulico cui sono sogget t i gli immobili del com prensorio anche 

nella teor ica ipotesi in cui cessasse o mancasse l'at t iv ità di bonifica, sia il 
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diverso comportamento idraulico dei suoli per le loro carat ter ist iche 

int r inseche. 

Sot to l’aspet to econom ico è necessario conoscere la diversa ent ità del 

valore fondiar io o del reddito di ciascun im mobile che, a par ità di r ischio 

idraulico e di comportamento dei suoli, viene tutelato dall'at t iv ità di 

bonifica. 

La composizione dei predet t i element i,  espressi at t raverso apposit i indici, 

fornisce il rapporto esistente t ra gli im mobili per quanto at t iene la m isura 

del danno evitato e quindi del beneficio prodot to dall'at t ività di bonifica. 

I ndice di r ischio idraulico 

I l r ischio idraulico cui sono sogget t i gli immobili può essere determ inato in 

base a due paramet r i:  

− il pr imo dato dalla suddivisione del comprensorio in zone idraulicamente 

omogenee per quanto at t iene la diversa ent ità delle opere necessarie a 

garant ire la sicurezza idraulica del terr itor io, espresso at t raverso un 

indice di  intensità delle opere -  se l’aggregazione dei bacini elementar i 

in Macro Bacini è stata effet tuata con r iguardo alle opere (densità rete 

scolante, esercizio e manutenzione)  tale indice non avrà alcuna 

influenza e sarà t rascurato;  nel caso cont rar io, avendo aggregato bacini 

sensibilmente different i sot to l’aspet to delle opere e degli intervent i 

necessari a garant ire la sicurezza idraulica, l’indice di intensità sarà 

valor izzato e consent irà di diversificare il beneficio all’interno del Macro 

Bacino;  

− il secondo dato dalla posizione e quindi dalla soggiacenza idraulica dei 

suoli nei confront i del punto di recapito o della idrovora di ciascuna zona 

omogenea come sopra delim itata, espresso at t raverso un indice di  

soggiacenza.  

Per quanto at t iene il pr imo parametro, effet tuata la suddivisione in zone 

omogenee, vengono indiv iduat i i rapport i esistent i sulla base di element i 

tecnici che individuino la diversa ent ità delle opere da mantenere in 

efficienza. L'indice così r icavato esprime la diversa m isura di intensità 
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delle opere, intensità che ovviamente è tanto m aggiore quanto maggiore è 

il r ischio idraulico di ciascuna zona omogenea. 

I l secondo parametro considera la posizione di ciascun im mobile r ispet to 

al sistema idraulico;  si vuole con ciò tenere conto del r ischio idraulico che 

viene evitato al singolo immobile mantenendo in efficienza la rete 

scolante. La gradazione di questo r ischio si avrà con una simulazione 

dell'evento e quindi con una suddivisione della zona omogenea in 

sot tozone, che sono carat ter izzate dall'alt imetr ia. I  relat ivi indici 

espr imeranno la m isura dei rapport i esistent i t ra le accennate sot tozone. 

La composizione degli indici di intensità delle opere con gli indici di 

soggiacenza (corr ispondent i alla sot tozona)  fornirà l' indice di r ischio 

idraulico.  

I ndice di comportamento idraulico 

Non tut t i i suoli si comportano in modo uguale sot to il profilo idraulico. 

Sono infat t i evident i le differenze che presentano terreni sciolt i a grossa 

tessitura con alta percentuale di f ilt razione dell'acqua e terreni argillosi 

con lenta filt razione ed alto potenziale di deflusso. Nel pr imo caso gran 

parte della massa acquea penet rando nel terreno sarà rest ituita ai canali 

di bonifica in tem pi lunghi ed in m inore quant ità per le perdite di 

evapot raspirazione;  nel secondo caso, essendo m inore la t raspirazione e 

più lenta l' infilt razione, sarà maggiore la quant ità d'acqua che perviene ai 

canali ed in tempi più brevi.  

Quando poi si confront i un terreno agricolo con un suolo a dest inazione 

ext ragr icola e quindi im permeabilizzato il fenomeno si accentua 

notevolmente. 

Per valutare il diverso comportamento dei suoli occorre fare r ifer imento al 

"coefficiente di deflusso" che esprime il rapporto fra il volume d'acqua 

affluito nei canali ed il volume d'acqua caduto per pioggia in un dato 

tempo e su una data superficie" . Quanto maggiore è l'assorbimento 

dell'acqua piovana da parte dei suoli, tanto m inore è la quant ità che 

perviene ai canali e più basso è il rapporto. I nversam ente il rapporto 
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tende all'unità man mano che dim inuisce l' infilt razione, sino alle superfici 

impermeabilizzate. 

I ndice I draulico 

L’indice del beneficio idraulico der iva dalla com binazione del r ischio con il 

comportamento idraulico. 

I ndice di Efficienza del Servizio 

I l coefficiente di efficienza del servizio è un coefficiente r idut t ivo in grado 

di r idurre la m isura del cont r ibuto per gli immobili per i quali il beneficio 

conseguito è sensibilmente diverso da quello previsto (ad esempio in 

conseguenza di allagament i st raordinar i o durante la realizzazione di 

adeguament i della rete di scolo e/ o dei relat ivi impiant i) .  

Tale coefficiente r idut t ivo va determ inato caso per caso t ram ite specif ica 

st ima e va mantenuto per tut to il tem po in cui perdurano le cause della 

r iduzione del beneficio. Operat ivamente l’indice di efficienza va combinato 

con l’indice idraulico. 

I ndice econom ico 

La determ inazione degli indici tecnici di r ischio idraulico e di 

comportamento idraulico dei terreni non è influenzata dalla dest inazione 

dei suoli se non sot to l'aspet to quant itat ivo;  i parametr i econom ici, 

viceversa, si differenziano a seconda della dest inazione dei suoli.  

L'indice econom ico deve fornire la diversa ent ità del valore fondiar io o del 

reddito di ciascun immobile tutelato dall'at t iv ità di bonifica. 

L'alto numero di im mobili e l'est rema var ietà di carat ter ist iche di ciascuno 

di essi, siano agricoli oppure ext ragr icoli, rendono impensabile 

determ inare un indice econom ico calcolato sulla base di un confronto dei 

valor i fondiar i e quindi sui rapport i esistent i t ra di essi, mancando t ra 

l'alt ro qualsiasi fonte at tendibile ed obiet t iva su cui basarsi. Si rende così 

necessario, ai f ini volut i, considerare le rendite degli im mobili e non v'è 

dubbio che i dat i più idonei sono quelli catastali, che possono cost ituire la 

base conoscit iva da cui part ire per giungere alla individuazione dei 

rapport i econom ici esistent i t ra gli im mobili, sia nell'am bito di ciascuna 

categoria agr icola ed ext ragr icola, sia t ra le due categorie. 
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Operando sui dat i fornit i dal catasto, è da tenere presente che la rendita 

catastale dei fabbricat i è generata da due dist int i "capitali" ,  uno relat ivo al 

suolo ed uno relat ivo al soprassuolo. 

Poiché il beneficio della bonifica r iguarda il suolo, si dovranno confrontare 

reddit i di suolo nudo, separando, nella rendita, la quota der ivante dal 

valore del soprassuolo da quella der ivante dal valore del suolo nudo. Per 

quanto at t iene i fabbricat i,  l'est imo considera la quota relat iva al 

soprassuolo intorno all'80%  del valore. Ovviamente tale percentuale è 

dest inata a var iare a seconda del t ipo e della localizzazione degli immobili.  

Si rende talvolta necessario individuare delle "zone" nelle quali possa 

essere considerata omogenea l' incidenza del valore del suolo. A tali fini si 

può operare tenendo conto dei piani urbanist ici terr itor iali e dei piani 

regolator i che stabiliscono le diverse cubature consent ite. I n carenza di 

tali piani, o anche in concom itanza, si può operare ut ilizzando le 

r ipart izioni terr itor iali effet tuate dalle Commissioni censuarie, procedendo 

ad ulter ior i delim itazioni se necessario. 

Per ciascuna zona, determ inando un campione signif icat ivo delle var ie 

categorie di immobili, si deve procedere ad una st ima dei fabbricat i 

prescelt i ed individuare così la percentuale di "capitale"  da at t r ibuire al 

suolo nudo. 

Si deve inolt re tenere conto di un secondo elemento desum ibile dal 

metodo di determ inazione delle tar iffe catastali. Come è noto, gli element i 

per la determ inazione delle tar iffe catastali per gli imm obili iscr it t i nel 

catasto edilizio urbano si desumono, per ciascuna classe catastale, con 

r ifer imento ad unità immobiliar i ordinar ie. I l reddito lordo da ut ilizzare è 

rappresentato dal canone annuo di fit to ordinar iamente r it raibile dall'unità 

immobiliare. 

Al reddito lordo così calcolato vengono applicate aggiunte o det razioni 

connesse ad incidenze sul canone (spese di m anutenzione, alt r i oneri,  

perdite per sfit t i,  ecc.)  così come disposto dal Capo I V del DPR 1 dicembre 

1949, n. 1142. 
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A differenza di quanto avviene per i reddit i dom inicali dei terreni agr icoli,  

basat i su element i agronom ici int r inseci ai terreni stessi,  le tar iffe degli 

immobili urbani, basate sul reddito der ivante dal canone di aff it to, sono 

influenzate anche da fat tor i est r inseci non diret tamente connessi con 

l'at t ività di bonifica. I n sostanza il valore o reddito di quest i immobili 

der iva da un lato dalla garanzia offerta dall'at t ività di bonifica cont ro il 

r ischio idraulico e dall'alt ro dalle opere e infrast rut ture di base (viabilità, 

fognature, ecc.) , dalla disponibilità di servizi pubblici (energia elet t r ica, 

r ifornimento idr ico, ecc.)  e infine dalla localizzazione. 

Non facile appare la determ inazione dell' incidenza dei diversi fat tor i per 

individuare il quantum di valore ascr ivibile soltanto all'at t iv ità di bonifica. 

E' prassi ormai invalsa in molt i elaborat i at t r ibuire genericamente una 

incidenza dell'at t ività di bonifica con una unica percentuale per tut to il 

comprensorio, il che può essere giust if icato se si t iene conto che il fat tore 

idraulico è presupposto essenziale per l'espletamento di qualsiasi at t ività 

econom ica e per qualsiasi insediamento. 

Qualora necessario, si può operare per zone omogenee, così come viene 

suggerito per determ inare l' incidenza del valore del soprassuolo. A tali fini 

è necessario ancora r icorrere al catasto urbano, dato che le operazioni di 

qualificazione si r ifer iscono a zone censuarie opportunamente delim itate in 

rapporto alle diverse carat ter ist iche urbanist iche. 

La rendita catastale corret ta con i due element i percentuali sopra illust rat i 

fornisce l' indice econom ico per gli im m obili con dest inazione ext ragr icola. 

I l DPR 23 marzo 1998, n. 138 prevede la revisione generale delle zone 

censuarie, delle tar iffe d'est imo delle unità im mobiliar i urbane e dei 

relat ivi cr iter i nonché delle commissioni censuarie. 

Per quanto at t iene i terreni si ut ilizza il reddito dom inicale desunto dal 

catasto per ciascuna part icella. 

Si r it iene di dover ut ilizzare il dato catastale, anche se in taluni casi questo 

non corr isponde alla realtà, perché r imane comunque il più ogget t ivo. 

D'alt ra parte, da un lato l'autodeterm inazione dei reddit i disposta con la 

legge 13 maggio 1988, numero 154, e le disposizioni dell'ar t icolo 26 del 
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testo unico sulle im poste e sui reddit i, DPR 22.12.1986, n. 917, modificato 

dalla stessa legge e dall'alt ro l'ammodernamento del catasto, porteranno 

in tempi relat ivamente brevi all'aggiornamento della classazione, 

elim inando eventuali discordanze. Queste ult ime, poi,  pot ranno essere 

corret te in sede di applicazione del piano di classif ica su segnalazione degli 

interessat i.   

Con la metodologia sopra individuata si viene a determ inare, per ciascun 

immobile, la rendita. Tale rendita consente di determ inare i rapport i 

econom ici esistent i t ra i diversi suoli, siano essi agr icoli od ext ragr icoli,  e 

pertanto corr isponde all' indice econom ico desiderato. 

La composizione, per ciascun immobile, dell' indice econom ico come sopra 

calcolato con l' indice idraulico fornisce l' indice corr ispondente al diverso 

beneficio che i beni r icadent i nel comprensorio r icavano dall'at t ività di 

bonifica ( indice di beneficio) .  

I ndice di beneficio  

L’indice del beneficio della Bonifica I draulica, determ inato all’interno del 

Macro Bacino per aree omogenee, è espresso dalla relazione:  

eeffbibB IIII ××=  

in cui  

I bB =  I ndice di Beneficio di Bonifica 

I bi =  I ndice di Beneficio idraulico (Rischio e Comportamento 
I draulico)  

I eff =  I ndice di Efficienza del Servizio 

I e =  I ndice Econom ico 
 

I l cont r ibuto da im putare alla i-esima part icella con indice di beneficio 

I bBi, r isulterà quindi espresso da:  

in

i i

B
i IbB

IbB

C
C ×=

∑
 

 

dove:  
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Ci =  cont r ibuto relat ivo all’i-esima part icella 

CB =  Costo da r ipart ire 

I bBi =  indice di beneficio relat ivo all’i-esima part icella 

( imponibile di r iparto)  

 

Nello schema di seguito r iportato viene esemplificata la composizione dei 

diversi indici assunt i nella determ inazione dell' indice di beneficio. 

 

OPERE IDRAULICHE 
 

MACRO BACINO 
A 

Indice di Intensità 
(sistema scolante) 

Indice di rischio 

Indice di comportamento 
(permeabilità del suolo) 

Indice idraulico 

Indice economico    
(valori immobiliari, 
redditi dominicali e 

rendite catastali) 

Indice di beneficio per il riparto delle 
spese relative al  Macro Bacino A 

MACRO BACINO 
B 

Indice di Intensità 
(sistema scolante) 

 

Indice di rischio 

Indice di comportamento 
(permeabilità del suolo) 

Indice idraulico 

Indice economico    
(valori immobiliari, 
redditi dominicali e 

rendite catastali) 

Indice di beneficio per il riparto delle 
spese relative al Macro Bacino B 

Indice di Soggiacenza 

(Altimetria relativa, 
pericolo di esondazione, 
giacitura, pluviometria) 

Indice di soggiacenza 

(Altimetria relativa, 
pericolo di esondazione, 
giacitura, pluviometria) 

Indice di efficienza Indice di efficienza 

Indice di densità  
(manutenzione opere) 

Indice di esercizio  
(esercizio impianti) 

Indice di densità  
(manutenzione opere) 

Indice di esercizio  
(esercizio impianti) 
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5.2.2. Opere irr igue  

La copertura delle spese del servizio ir r iguo non finanziate dalla Regione, è 

prevista t ram ite il r iparto effet tuato secondo i cr iter i del presente Piano di 

Classif ica. 

Come noto t ra i compit i del Consorzio r ient ra quello di fornire alle aziende 

l'acqua at t raverso impiant i pubblici di ir r igazione. Con la consegna 

dell'acqua si esaurisce la funzione del Consorzio e sono lasciate 

all' imprenditore le scelte degli ordinament i produt t ivi.  

I l beneficio, che è conseguente al mantenimento in efficienza ed 

all'esercizio di un complesso di opere pubbliche che assicurano la 

consegna di una data quant ità di acqua, è sempre di carat tere econom ico 

in quanto correlato alla maggiore produt t iv ità dei terreni e degli alt r i mezzi 

di produzione. La cont r ibuenza per la gest ione delle opere irr igue va quindi 

rapportata al beneficio econom ico del quale godono i propr ietar i dei 

terreni servit i.  

I ndiv iduazione dei Macro Bacini ir r igui 

I n pr imo luogo è necessario aggregare le zone servite in unità funzionali 

omogenee nei confront i dei seguent i aspet t i:  

− t ipologia di dist r ibuzione della r isorsa idr ica dell' impianto ( in canalet te a 

cielo aperto o con condot te in pressione, con sistem i turnat i o alla 

domanda) ;  

− organizzazione del servizio di manutenzione e di esercizio degli 

impiant i;  

− carat ter ist iche delle zone servite. 

Tut te le operazioni seguent i dovranno essere svolte separatamente per 

ciascun macro bacino individuato. 

La spesa ed il beneficio der ivante dal Servizio I rr iguo 

La spesa totale a car ico di ciascun Macro Bacino I rr iguo è composta dai 

singoli cost i specif ici (spese diret tamente imputabili)  e dalla quota 

at t r ibuita al macro bacino della parte di spese generali (spese non 

diret tamente imputabili)  relat ive al Servizio I rr iguo. 
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Le spese da indiv iduare per ciascun macro bacino irr iguo, che, sot t rat t i i 

finanziament i regionali, sono da r ipart ire t ra i propr ietar i dei terreni ivi 

r ient rant i, sono quindi com prese nelle seguent i voci:  

− spese per l'esercizio degli impiant i ( sollevamento e m anovre con 

relat iva mano d'opera e sorveglianza per l'esercizio di opere di 

der ivazione, invasi, opere di adduzione, rete di dist r ibuzione) ;  

− spese per la manutenzione degli im piant i (mano d'opera e mezzi 

ut ilizzat i per la manutenzione di opere di der ivazione, invasi,  opere di 

adduzione, rete di dist r ibuzione) ;  

− eventuale quota di ammortamento a car ico dei pr ivat i, qualora la spesa 

di esecuzione non sia, come ormai avviene nella quasi totalità dei casi, a 

totale car ico dello Stato o della Regione;  

− quota di spese generali ed accessorie, r ipart ite pro quota. 

I l beneficio econom ico fornito ai terreni dagli impiant i ir r igui si presenta 

sot to due aspet t i.  

a)  Un beneficio potenziale (pat r imoniale) , corr ispondente all' incremento di 

valore e di appet ibilità dei terreni servit i da una rete di dist r ibuzione che 

permet te l'esercizio della prat ica irr igua e che deve essere mantenuta in 

efficienza, del quale godono tut t i i terreni servit i dagli im piant i ir r igui. I l 

beneficio potenziale è commisurato all’aumento del valore del fondo in 

vir tù della capacità produt t iva potenziale imputabile alla reale possibilità di 

ir r igare (dal semplice incremento dello stesso t ipo colturale al cambio di 

coltura, verso quelle a più alto reddito) , questo beneficio è quindi 

indipendente dal fat to che la r isorsa idr ica venga effet t ivamente ut ilizzata 

( in effet t i il valore fondiar io di un appezzamento non irr iguo è molto 

diverso da quello di un appezzamento ir r iguo) . 

b)  Un beneficio effet t ivo nel reddito, che scatur isce dalla differenza di 

valore fra le produzioni ot tenibili su un suolo irr igato con quella data 

quant ità di acqua e quelle ot tenibili su un suolo non irr igato, al net to dei 

cost i di gest ione sopportat i dal Consorzio e dei maggior i cost i di 

produzione sopportat i dall'agr icoltore;  di tale beneficio godono solo i 

terreni che effet t ivamente ut ilizzano l'acqua messa a disposizione dagli 
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impiant i. I l beneficio effet t ivo dipende dall’incremento di reddito der ivante 

dall’ut ilizzo della r isorsa idr ica, e quindi è comm isurabile al consumo 

effet t ivo olt re che alla dotazione a disposizione ( la quale, in base al deficit  

idr ico, influenza il t ipo colturale possibile, e quindi il reddito) .  

 

L'imputazione delle spese e la base imponibile 

La cont r ibuenza per le opere irr igue va rapportata al beneficio econom ico 

sulla base dei cost i di gest ione delle opere irr igue sostenut i da parte del 

Consorzio, i quali in at t inenza con le considerazioni sopra r iportate, sono 

at t r ibuibili ai due aspet t i del beneficio secondo il seguente schema. 

a)  Spese corr ispondent i al pr imo aspet to del beneficio (beneficio 

potenziale) :  

 eventuali spese finanziar ie di ammortamento dei m utui accesi dal 

Consorzio per la copertura della quota a car ico dei pr ivat i per la 

realizzazione degli impiant i;  

 spese per la manutenzione ordinar ia non coperta da 

finanziament i pubblici, in quanto, se essa non venisse svolta con 

cont inuità, gli impiant i deperirebbero in pochi anni e si verrebbe 

quindi a perdere il beneficio acquisito. 

Tali spese, che vengono sostenute dal Consorzio ad intervalli 

regolar i indipendentemente dall'uso più o meno diffuso degli 

impiant i, dovranno essere r ipart ite t ra tut t i i propr ietar i di terreni 

servit i. La m isura del beneficio è funzione della superficie servita 

dall' impianto. Le superfici ir r igabili sono da ident if icare t ram ite 

apposit i censiment i,  partendo dalle superfici fiscali censite al Catasto 

Terreni. Tali dat i possono essere integrat i t ram ite autodenuncia da 

parte dei singoli Consorziat i e ver ificat i dal personale tecnico 

addet to. I n assenza di dat i da censimento, al posto della superficie 

ir r igabile pot rà essere ut ilizzata la superficie fiscale del fondo. 

b)  Spese corr ispondent i al secondo aspet to del beneficio (beneficio 

effet t ivo) :  
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 spese r ifer ite all'esercizio degli impiant i (energia, sorveglianza 

ecc.) ;  

Tali spese sono proporzionali all'uso degli impiant i e dovranno 

pertanto essere r ipart ite t ra i soli propr ietar i (o a qualunque t itolo 

condut tor i del fondo)  che prat icano l' ir r igazione. La m isura del 

beneficio è legata alla ut ilizzazione degli impiant i ovvero agli effet t iv i 

consum i di acqua può quindi essere calcolata da una m isura 

volumetr ica diret ta ( let tura dei metr i cubi di acqua consumat i)  per 

gli impiant i dotat i di opportuni m isurator i alla consegna (contator i) .  

I n alternat iva la quant ità di r isorsa può essere m isurata 

indiret tamente t ram ite la superficie effet t ivamente irr igata ed il t ipo 

di coltura prat icato;  tali dat i sono da ident ificarsi t ram ite apposit i 

censiment i (domande di ir r igazione da parte degli Utent i in cui 

vengono denunciate le colture da irr igare e le superfici invest ite in 

ogni part icella di terreno) , partendo dalla base fiscale cost ituita dal 

Catasto Terreni, da ver ificare a campione durante l’esercizio a cura 

del personale consort ile addet to. 

 

I l cr iter io di r ipart izione degli oneri ir r igui 

I l cr iter io di r ipart izione ot t imale prevede dunque la suddivisione t ra 

beneficio potenziale ed effet t ivo;  i cost i di esercizio sono r iconducibili ai 

consorziat i che hanno effet t ivamente avuto un consumo ir r iguo, mentre le 

spese di manutenzione vengono r ipart ite in modo proporzionale al 

beneficio fra tut t i quelli che ne hanno potenzialità di sfrut tamento. 

I l beneficio potenziale è proporzionale:  

− alla superficie ir r igabile;  

− alla dotazione specif ica;  

− all’incremento di reddito net to potenziale. 

I l beneficio effet t ivo è rapportabile:  

− alla quant ità d’acqua effet t ivamente consegnata;  

− alla modalità di consegna (pressione di consegna, sistema di turnato o 

alla dom anda, densità e quota relat iva dei punt i di consegna)  
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− alla superficie effet t ivamente irr igata;  

− alla quant ità di r isorsa consegnata r ispet to a quella r ichiesta ( indicata,  

ad esempio, dal deficit  idr ico relat ivo al singolo t ipo colturale, a sua 

volta dipendente da capacità di r itenzione idr ica dei suoli,  

composizione, tessitura, pedologia e coefficiente di permeabilità) ;  

− all’incremento di reddito net to effet t ivo. 

Determ inazione degli indici di quant if icazione del beneficio ir r iguo 

La r ipart izione delle spese di manutenzione in relazione al beneficio 

potenziale, indipendente dall’effet t ivo ut ilizzo della r isorsa, è effet tuata 

sulla base della superficie ir r igabile. 

I n determ inat i casi,  in cui all' interno di uno stesso Bacino siano present i 

zone con carat ter ist iche agronom iche e pedologiche talm ente diverse da 

determ inare, con la dotazione assegnata, sostanziali differenze di 

increment i di reddito, può r isultare opportuno stabilire diversi gradi di 

beneficio potenziale assicurato dall’ir r igazione. 

Tale operazione può essere svolta t ram ite st ime effet tuate con le colture 

più rappresentat ive su zone omogenee dal punto di vista pedologico ed 

agronom ico, opportunamente individuate all’interno dei var i bacini ir r igui.  

Gli indici di beneficio vengono individuat i in proporzione ai rapport i t ra gli 

increment i di reddito regist rat i nelle colture campione nelle diverse zone. 

La r ipart izione delle spese di esercizio va effet tuata proporzionando 

diret tamente il cont r ibuto alla quant ità di r isorsa consegnata;  si pot ranno 

adot tare indici tecnici relat ivi alla consegna dell'acqua qualora questa 

avvenga con different i modalità tali da generare sostanziali differenze nei 

cost i sostenut i per il ciclo produt t ivo. 

Nello svolgimento dell’esercizio ir r iguo è possibile che si ver if ichino 

situazioni localizzate e temporanee di disagio, con r iduzione della 

dotazione normalm ente assicurata. Di tali situazioni cont ingent i, in genere 

del tut to eccezionali, si pot rà tenere conto t ram ite un apposito 

coefficiente, definito indice di eff icienza del servizio. 

I l coefficiente di efficienza del servizio è dunque un coefficiente che va 

int rodot to per r idurre la m isura del cont r ibuto per gli im mobili r icadent i in 
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zone per le quali la dotazione effet t iva è sensibilmente m inore r ispet to 

quella normalmente assegnata. 

Tale coefficiente r idut t ivo va determ inato sulla base del rapporto t ra la 

dotazione effet t ivamente disponibile e quella normalmente assicurata, e 

dovrà essere mantenuto e/ o adeguato per tut to il per iodo nel quale 

perdurano tali condizioni.  

L’Algor itmo di Ripar t izione (cont r ibuto binom io)  

I l ruolo da im putare alla i-esim a part icella r isulta espresso da:  

iV
V

C
S

S

C
C

n

i i

Es
in

i i

Man
i ×+×=

∑∑  
dove:  

Ci =  ruolo irr iguo relat ivo all’i-esim a part icella 

CMan =  Costo di m anutenzione del bacino irr iguo, da r ipart ire 

Si =  Superficie irr igua relat iva all’i-esim a part icella 

CEs =  Costo di esercizio del bacino irr iguo, da r ipart ire 

Vi =  Volum e d’acqua consegnato all’i-esim a part icella  

∑
==

n

i i

Man

S

C
hanemanutenzioTariffa /€_  

ii Snemanutenzioimponibile =_  

∑= n

i iSnemanutenzioimponibileTotale _  

∑
=

n

i i

Es

V

C
esercizioTariffa _  

ii Vesercizioimponibile =_  

∑= n

i iVesercizioponibileTotale _Im  

 

Le spese per la manutenzione e l'esercizio possono anche essere r ipart ite 

congiuntamente (c.d. cont r ibuenza monomia) . 
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6 . I L BENEFI CI O DERI VANTE DA OPERE I DRAULI CHE 

6 .1 . Prem essa 

La realizzazione ed il mantenimento della sicurezza idraulica e 

idrogeologica sono la base per lo sviluppo econom ico e sociale del 

comprensorio.  

Con tale intento l'opera del Consorzio, interessa i bacini di pianura e della 

fascia collinare dove viene svolta la manutenzione delle opere e vengono 

effet tuat i intervent i di modesta ent ità giudicat i necessari a seguito 

dell’azione di guardiania o su specifica r ichiesta dei Comuni e dei 

Consorziat i;  per opere più r ilevant i il Consorzio si at t iva presso gli Organi 

regionali competent i per sollecitare la realizzazione delle opere 

assicurando il propr io supporto (proget tazione, dir . lavor i ecc.) .  

Per quanto concerne i cent r i abitat i la già citata Sentenza della Cassazione 

Sezioni Unite Civili n.08960/ 96 recita testualmente :  <  Per quanto 

r iguarda l’imm issione nei corsi d’acqua r icadent i nella m anutenzione da 

parte del Consorzio t ram ite fognatura comunale è invece evidente che un 

rapporto di cont r ibuenza poteva ist ituirsi solo col Comune, che a sua volta 

-  se mai -  avrebbe dovuto pagare un canone al Consorzio, anche a tenore 

del regolamento n.368 del 1904 > . 

Sulla base della normat iva v igente, nonché della suddet ta sentenza, gli 

immobili sit i in cent r i abitat i, servit i dagli impiant i pubblici di fognatura, 

delim itat i dai v igent i piani urbanist ici,  qualora non siano servit i e non 

t raggano vantaggio diret to da specif iche opere di difesa idraulica ma 

r icavino esclusivam ente un beneficio indiret to dalla at t ività di bonifica, in 

quanto il gestore del servizio fognario ut ilizza la rete scolante in gest ione 

consort ile per raggiungere il depuratore o il recapito, non vengono 

chiamat i a cont r ibuire diret tamente agli oneri consort ili in quanto già sono 

gravat i dai Comuni per il servizio di scolo delle acque, siano esse zenitali 

che nere, at t raverso la rete fognaria. I  Comuni (o alt r i Ent i gestor i di una 

rete di pubblica fognatura) , che per l'allontanamento delle acque, 
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ut ilizzino corsi d'acqua sui quali opera il Consorzio con periodici intervent i 

di manutenzione, pot ranno invece, at t raverso la st ipula di specif iche 

convenzioni, corr ispondere al Consorzio un cont r ibuto annuo a coperture 

delle relat ive spese.  

Qualora si r iscont rano benefici diret t i e specifici di difesa idraulica nei 

confront i degli im mobili r ient rant i nei cent r i abitat i anche quest i sono 

chiamat i a cont r ibuire alle spese. Per quanto concerne gli immobili a 

dest inazione ext ragr icola, non allacciat i a pubblica fognatura e scolant i nei 

corsi d’acqua ogget to di intervento da parte del Consorzio, cont r ibuiscono 

alle spese in relazione al beneficio. 

Ai fini della presente classif ica il comprensorio consort ile è pertanto 

r ipart ito come segue :  

 

ZONA SUPERFI CI E ( ha)  

 CENTRI  URBANI  CON I MMOBI LI  ALLACCI ATI  ALLA RETE 
FOGNARI A E NON DI RETTAMENTE CONTRI BUENTI  

( * )  

 TERRI TORI  NON CONTRI BUENTI   2 0 .0 1 0  

 TERRI TORI  CONTRI BUENTI  PER LE SPESE DI  
FUNZI ONAMENTO DEL CONSORZI O  
( BENEFI CI O GENERALE)  

1 2 5 .7 2 7  

- DI  CUI  TERRI TORI  CONTRI BUENTI  ANCHE PER LE 
SPESE DI RETTE DI  MANUTENZI ONE ED ESERCI ZI O 
DELLE OPERE I DRAULI CHE ( * )  

3 2 .3 3 4  

- TOTALE COMPRENSORI O DI  OPERATI VI TÀ 
( superficie cartografata)  

1 4 5 .7 3 7  

( * )  Le superfici sopra r iportate sono puram ente indicat ive dei criteri adot tat i e saranno 

determ inate a seguito delle fasi applicat ive del presente piano al catasto consort ile 

 

L’intero comprensorio consort ile r isente comunque dei benefici generali 

offert i dalla presenza del Consorzio che, con la propr ia forza ist ituzionale e 

proget tuale offre, a tut t i gli im mobili iv i r icadent i i presuppost i e gli 

st rument i per un progressivo m iglioramento delle condizioni am bientali,  

sociali ed econom iche. Le zone sono delim itate nella cartografia allegata 

(vedi Tavola 2 ) .  
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6 .2 . Determ inazione dei Macro Bacini 

Sot to l'aspet to idraulico nel comprensorio, come si è det to nei capitoli 

precedent i, si possono dist inguere circa 130 bacini idrografici sui quali 

scorrono corsi d'acqua, avent i prevalentemente carat tere torrent izio. I  

bacini presentano andamento parallelo e carat ter ist iche sim ili per t ipologia 

delle opere idrauliche in gest ione consort ile;  i corsi d’acqua sfociano tut t i 

diret tamente nel m are I onio. 

Ai fini del r iparto delle spese diret tamente at t r ibuibili al set tore della 

bonifica idraulica, tut t i i bacini idraulici fanno r ifer imento ad un unico 

Macro-bacino di 32.334 et tar i.  

 

6 .3 . I ndice idraulico 

Raggiunto l'at tuale livello di sviluppo del comprensorio, funzione del 

Consorzio è quella di cont inuare a mantenere in efficienza e m igliorare con 

nuovi intervent i il complesso di opere idrauliche che cont r ibuiscono alla 

sicurezza idraulica del terr itor io garantendo, non soltanto la possibilità di 

insediamento di at t ività produt t ive agr icole ed ext ragr icole, ma anche le 

condizioni di abitabilità per la popolazione civile. Dopo aver chiar ito le 

mot ivazioni dell'azione manutentor ia e di presidio sul terr itor io svolta dal 

Consorzio occorre quant ificare, con l'ut ilizzo di apposit i indici, il beneficio 

idraulico di cui ciascun im mobile gode r ispet to agli alt r i.  

Secondo quanto esposto al paragrafo 5.2 l' ident if icazione del beneficio 

idraulico si ot t iene con l'ut ilizzo della metodologia e dei parametr i indicat i 

nei punt i seguent i.  

6.3.1. I ndice di intensità 

L'indice di intensità è correlato all'azione consort ile ed è r ifer ito a zone 

omogenee ossia a bacini o sot tobacini in cui r isulta omogenea l'ent ità delle 

opere necessarie a garant ire la sicurezza idraulica.  

Nel comprensorio ogget to della presente classif ica l'azione del Consorzio è 

volta a mantenere efficiente il sistema di scolo, com posto dalla rete 
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naturale integrata da canalizzazioni art ificiali, at t raverso per iodici 

intervent i di adeguamento dei manufat t i, espurgo e pulizia dei corsi 

d’acqua.  

La densità della rete scolante in gest ione nei diversi bacini idrografici,  

r isulta analit icamente determ inata com e indicato nella tabella seguente:  

 

 

Tabella n. 1  Sviluppo e densità della rete scolante 

id 
DENOMI NAZI ONE 

BACI NO 
SUP. ( ha)  

SVI LUPPO RETE DI  COLO I N  
GESTI ONE 

SVI LUPPO 
( m l)  

DENSI TÀ 
( m l/ ha)  

CLASSE 

14 Fiume Nicà 1.689,72 5.469,99 3,24 1 

15 Fiume Neto 9.188,37 72.195,63 7,86 2 

239 Torrente Giardino 556,59 2.539,20 4,56 1 

240 Fosso Mort ilet to 101,36 920,89 9,09 2 

248 
Torrente Carafuno di 

Cappellier i 
370,04 3.625,62 9,80 2 

249 Torrente Votagrande 3.239,70 7.123,06 2,20 1 

250 
Vallone Marinella e 

Fosso Gianturco 
314,52 2.219,85 7,06 2 

252 Torrente S. Nicola 1.083,45 5.299,00 4,89 1 

255 
Canale Oliv itella +  

9999 
1.253,08 9.852,32 7,86 2 

256 Torrente Lipuda 1.375,11 5.072,08 3,69 1 

257 Torrente Pet raro 517,20 3.942,66 7,62 2 

258 Fosso Spirasanta 95,98 1.329,80 13,85 3 

260 Canale Lagarr it ta 150,33 1.586,08 10,55 3 

277 Torrente Surbolo 204,57 2.712,00 13,26 3 

278 
T.te Vergaro -  F.sso 

Pantano 
867,99 6.646,67 7,66 2 

279 Torrente Talesi 1.822,31 14.923,62 8,19 2 

280 
Canale Lagonet to -  

T.te Fallao 
1.768,05 31.133,96 17,61 4 
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id 
DENOMI NAZI ONE 

BACI NO 
SUP. ( ha)  

SVI LUPPO RETE DI  COLO I N  
GESTI ONE 

SVI LUPPO 
( m l)  

DENSI TÀ 
( m l/ ha)  

CLASSE 

282 Torrente Pont icelli 430,40 3.486,69 8,10 2 

288 
Fiume Esaro di 

Crotone 
951,10 6.687,04 7,03 2 

301 Vallone S. Spir ito 387,81 2.889,38 7,45 2 

308 
Canale Timpe del 

Romito 
136,72 1.574,26 11,51 3 

310 
Canale Fossa 

dell'Acqua 
788,90 15.047,38 19,07 4 

315 Vallone Vorga 4.151,66 50.160,65 12,08 3 

316 
Vallone Femmina 

Morta 
428,78 1.249,59 2,91 1 

318 Vallone S. Antonio 356,05 5.973,02 16,78 4 

1061 

Fossi Dest ra di 

Susanna -  T. 

Vergarido 

103,97 1.142,30 10,99 3 

Totale  3 2 .3 3 3 ,7 6  2 6 4 .8 0 2 ,7 4    

 

I n considerazione dell’elevato numero e var iabilità ai fini della classif ica i 

bacini sono accorpat i in 4 classi a bassa, media, alta e molto alta densità 

di rete scolante per et taro e per ciascuna classe sono stat i calcolat i gli 

indici di intensità. 

 

CLASSE 
SUPERFI CI E 

( ha)  

SVI LUPPO RETE DI  COLO I N  
GESTI ONE I NDI CE DI  

I NTENSI TA’ SVI LUPPO 
( m l)  

DENSI TÀ 
( m l/ ha)  

1  
(6 BACI NI )  

8.373,36 26.752,92 3,20 1,00 

2 
(11 BACI NI )  

16.204,19 127.390,38 7,86 2,46 

3 
(6 BACI NI )  

4.843,22 58.505,09 12,08 3,78 
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4 
(3 BACI NI )  

2.913,00 52.154,36 17,90 5,60 

Totale 3 2 .3 3 3 ,7 7  2 6 4 .8 0 2 ,7 5    

 

6.3.2.I ndice di soggiacenza 

Come r iportato al paragrafo 5.2.1., tale indice è basato sulla posizione e 

quindi sulla "soggiacenza" dei suoli nei confront i del recapito delle acque 

ed è ut ilizzato per differenziare le zone idrauliche omogenee in base 

all’alt imetr ia dei suoli nei confront i del recapito. 

Nell'ambito del bacino è possibile r iscont rare part i di esso poste in quota 

più bassa, dove, in caso di intensi e persistent i event i meteorici, le acque 

raggiungono il recapito con maggiore difficoltà e i terreni sono più sogget t i 

a soffr ire per disordini idraulici, r istagni ed allagament i. I l comprensorio in 

esame è carat ter izzato da terr itor i collinar i e montani e da zone 

pianeggiant i cost iere e di fondovalle. I  terr itor i collinar i e montani 

presentano giaciture con una pendenza media nei confront i del recapito 

sufficientemente elevata pertanto la soggiacenza r isulta essere ininfluente.  

I l comprensorio in esame ai fini della soggiacenza è suddiviso in t re fasce 

alt imetr iche come indicato nella tabella seguente. 

 

Tabella n. 2 -  Zone di soggiacenza  

Zona Ha Alt im etr ia indice 

Zone cost iere e di 
fondovalle 

19.963,32 0 <  m  >  100 1 ,5  

Zone di bassa collina 12.075,27 100 <  m  >  300 1 .1  

Zone di alta collina 295,17 m  >  300 1 .0  

Totale Macro bacino 32.333,76   
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6.3.3.I ndice di r ischio 

L'indice di r ischio idraulico è un indice der ivato dalla combinazione 

dell' indice di intensità per l' indice di soggiacenza, la combinazione in teor ia 

da luogo a 12 indici ma solo 10 combinazioni si realizzano in prat ica. 

 

Tabella n. 3 – Combinazione degli indici di Rischio I draulico 

BACI NI  
ZONE 

SOGGI AC. 
SUPERF. 

( HA)  
I NDI CI  DI  

I NTENSI TA 
I NDI CI  DI  
SOGGI AC. 

I NDI CI  DI  
RI SCHI O 

Densità di 
rete Bassa 
(classe 1)  

Costa e 
fondovalle 2.803,70 1,00 1,50 1,50 

Bassa collina  5.371,58 1,00 1,10 1,10 

Alta collina  198,08 1,00 1,00 1,00 

Densità di 
rete 
Media  
(classe 2)  

Costa e 
fondovalle 11.684,37 2,46 1,50 3,69 

Bassa collina  4.422,72 2,46 1,10 2,71 

Alta collina  97,09 2,46 1,00 2,46 

Densità di 
rete Alta  
(classe 3)  

Costa e 
fondovalle 2.591,73 3,78 1,50 5,67 

Bassa collina  2.251,49 3,78 1,10 4,16 

Alta collina  0 3,78 1,00 3,78 

Densità di 
rete molto 
Alta  
(classe 4)  

Costa e 
fondovalle 2.883,52 5,60 1,50 8,40 

Bassa collina  29,48 5,60 1,10 6,16 

Alta collina  0 5,60 1,00 5,60 

TOTALE  3 2 .3 3 3 ,7 6     

 

3.3.4.I ndice di com portamento 

Le carat ter ist iche fisiche del suolo provocano un diverso comportamento 

delle acque zenitali nei confront i del complesso idraulico consort ile:  un 

suolo molto permeabile assorbe gran parte delle acque per infilt razione e 

percolamento, al cont rar io, un suolo impermeabile lascia che le acque 
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vadano a confluire nella rete di scolo in volum i maggior i ed in tempi più 

brevi. I l parametro tecnico ut ilizzato per la determ inazione degli indici di 

comportamento è il coefficiente di deflusso medio annuo che esprime il 

rapporto t ra il volume d'acqua affluito nei corsi d'acqua e nei canali ed il 

volume d'acqua meteorica caduta in un dato tempo su una data superficie. 

La differenziazione del comportamento può r isultare pressoché 

t rascurabile nell'am bito dei suoli agr icoli ma diventa piut tosto evidente 

quando si confronta un suolo agr icolo con un suolo ext ragr icolo. 

Considerato il benefico effet to esercitato dai boschi  nel rallentamento dei 

deflussi e nella permeazione dell’acqua nel suolo su tut t i i terreni copert i 

da boschi vengono r idot t i gli indici di comportamento del 50% . 

Nel Macro Bacino n. 1 i terreni di fondovalle hanno prevalentemente 

natura alluvionale naturalmente permeabili anche se il comportamento 

delle acque superficiali può quindi var iare più volte per la natura del 

terreno pr ima che queste raggiungano il loro recapito, in definit iva nei 

terreni di fondovalle a giacitura pianeggiante la frammentazione porta a 

rendere ininfluente questo parametro pertanto non si ravvisa la necessità 

di delim itare ulter ior i zone e si at t r ibuisce indice di com portamento par i 

all'unità a tut t i i terreni agr icoli.  

Diversa è invece la situazione dei suoli a dest inazione ext ragr icola la cui 

impermeabilizzazione produce un com portamento notevolmente diverso 

sia per la quant ità d'acqua che viene scolata, sia per i tempi di deflusso 

notevolmente r idot t i.  L'elemento tecnico per determ inare il diverso 

comportamento dei terreni è dato dal coefficiente di deflusso. 

Adot tando per i suoli a dest inazione agricola indice par i all’unità con un 

coefficiente medio di 0,3 si ot tengono per le alt re t ipologie di suolo gli 

indici di comportam ento r iportat i in Tabella n. 4. 
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  TABELLA n. 4 -  I ndici di com portamento dei suoli  

TI PO DI  SUOLO 
COEFFI CI ENTE DI  

DEFLUSSO 
I NDI CE DI  

COMPORTAMENTO 

A)  AGRI COLO 0,30 1,00 

B)  AREE BOSCATE 0,15 0,50 

C)  I NFRASTRUTTURE 0,50 1,67 

D)  AREE PRODUTTIVE, AREE 
RESI DENZIALI I  CON BASSA 

DENSI TÀ E FABBRI CATI  
SPARSI  0,60 2,00 

E)  CENTRI  URBANI  0,90 3,00 

 

Le superfici di ciascuna t ipologia saranno note in fase applicat iva sulla base delle 

r isultanze catastali in quanto sono present i in m odo punt iform e e non rappresentabili 

cartograficam ente 

 

 

6.3.5.I ndice idraulico 

La composizione degli indici di r ischio con gli indici di comportamento 

fornisce per ciascuna zona ident if icata l' indice idraulico come r iportato 

nella seguente Tabella n° 5 

 

Tabella n. 5 -  Composizione degli indici idraulici  

BACI NI   
SUPERF. 

( HA)  

I NDI CI  
DI  

RI SCHI O 

I NDI CI  I DRAULI CI  

I NDI CI  DI  COMPORTAMENTO 

Tut t i i 
Suoli 

A 
1,00 

B 
0,50 

C 
1,67 

D 
2,00 

E 
3,00 

Densità di 
rete Bassa 
(classe 1)  

2.803,70 1,50 1 ,5 0  0 ,7 5  2 ,5 1  3 ,0 0  4 ,5 0  

5.371,58 1,10 1 ,1 0  0 ,5 5  1 ,8 4  2 ,2 0  3 ,3 0  

198,08 1,00 1 ,0 0  0 ,5 0  1 ,6 7  2 ,0 0  3 ,0 0  
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BACI NI   
SUPERF. 

( HA)  

I NDI CI  
DI  

RI SCHI O 

I NDI CI  I DRAULI CI  

I NDI CI  DI  COMPORTAMENTO 

Tut t i i 
Suoli 

A 
1,00 

B 
0,50 

C 
1,67 

D 
2,00 

E 
3,00 

Densità di 
rete 
Media  
(classe 2)  

11.684,37 3,69 3 ,6 9  1 ,8 5  6 ,1 6  7 ,3 8  1 1 ,0 7  

4.422,72 2,71 2 ,7 1  1 ,3 5  4 ,5 2  5 ,4 1  8 ,1 2  

97,09 2,46 2 ,4 6  1 ,2 3  4 ,1 1  4 ,9 2  7 ,3 8  

Densità di 
rete Alta  
(classe 3)  

2.591,73 5,67 5 ,6 7  2 ,8 4  9 ,4 7  1 1 ,3 4  1 7 ,0 1  

2.251,49 4,16 4 ,1 6  2 ,0 8  6 ,9 4  8 ,3 2  1 2 ,4 7  

0 3,78 3 ,7 8  1 ,8 9  6 ,3 1  7 ,5 6  1 1 ,3 4  

Densità di 
rete molto 
Alta  
(classe 4)  

2.883,52 8,40 8 ,4 0  4 ,2 0  1 4 ,0 3  1 6 ,8 0  2 5 ,2 0  

29,48 6,16 6 ,1 6  3 ,0 8  1 0 ,2 9  1 2 ,3 2  1 8 ,4 8  

0 5,60 5 ,6 0  2 ,8 0  9 ,3 5  1 1 ,2 0  1 6 ,8 0  

TOTALE 3 2 .3 3 3 ,7 6        

 

La combinazione sopra effet tuata ha dato luogo a 60 indici di beneficio 

idraulico ma le zone geograficamente delim itate restano quelle ident ificate 

con l’indice di r ischio. 
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6 .4 .  I ndice econom ico 

Come precedentemente illust rato, l' indice econom ico deve fornire la 

m isura della diversa ent ità del valore fondiar io o del reddito tutelato dalla 

at t ività di bonifica. 

Non essendo possibile determ inare l' indice econom ico sulla base di un 

confronto t ra i diversi valor i fondiar i si è operato, come previsto dalla 

cr iter i indicat i dall'ANBI , sui dat i ( rendita catastale e reddito dom inicale)  

fornit i dal catasto che, t ra l'alt ro, presentano l' indubbio vantaggio della 

ogget t iv ità. Al fine di rendere confrontabili le rendite degli immobili 

appartenent i ai due catast i ,  rust ico e urbano, in fase applicat iva occorre 

adot tare un coefficiente di r ivalutazione. 

6.4.1. Superfici agr icole 

Per gli im mobili agr icoli il Consorzio è in possesso nel propr io catasto 

consort ile di tut t i i dat i occorrent i.  La meccanizzazione del catasto 

consente di operare agevolmente nonostante la complessità della mater ia 

e l'elevata massa numerica dei dat i.  

I n analogia al t rat tamento della rendita catastale degli immobili ext ra-

agr icoli e adot tando quindi lo stesso pr incipio, il reddito dom inicale sarà 

applicato al net to del soprassuolo per gli im piant i arborei da frut to 

(agrumet i, vignet i,  olivet i, frut tet i, ecc.)  nei casi in cui il R.D. unitar io 

(€/ ha)  r isult i superiore, sarà applicata la tar iffa di R.D. del sem inat ivo di 

1^  classe calcolato sulla media del com prensorio. 

Per le part icelle catastali carat ter izzate da due o più porzioni di qualità 

catastali diverse t ra loro e quindi con tar iffe di reddito dom inicale diverso, 

nei casi di tar iffe di R.D. superior i a quelle del sem inat ivo di 1^  classe, 

sarà applicata la tar iffa di R.D. del sem inat ivo di 1^  classe calcolato sulla 

media del com prensorio. 

Per quanto at t iene i terreni r ient rant i nei dist ret t i servit i da im piant i ir r igui 

consort ili,  indipendentemente dalla qualità e classe catastale che 

 72 



 

carat ter izza l’immobile, verrà applicato il reddito del sem inat ivo irr iguo 

medio del comprensorio. 

Se i reddit i disponibili presso il catasto consort ile non sono 

sufficientemente aggiornat i o rappresentat ivi del valore dei terreni 

pot ranno essere analizzat i e adot tat i indici econom ici calcolat i, per zone 

omogenee o per classi di reddito, at t raverso la media dei reddit i degli 

immobili appartenent i a ciascuna zona o a ciascuna classe. 

 

6.4.2. Superfici ext ragr icole 

A differenza di quanto avviene per il catasto rust ico che fornisce un 

reddito dom inicale in cui l' incidenza del soprassuolo r isulta generalmente 

r idot ta, per il N.C.E.U. l’incidenza del soprassuolo r ispet to al valore 

dell’im mobile assume valor i maggior i.  Si procede quindi a separare nella 

rendita la quota der ivante dal soprassuolo da quella der ivante dal suolo 

nudo dato che il beneficio della bonifica r iguarda soltanto il suolo nudo. A 

tale fine occorre svolgere una indagine per quanto concerne i cent r i abitat i 

inolt re è necessario conoscere il valore dei suoli ext raurbani che hanno 

perduto la or iginar ia dest inazione agr icola. 

Espletate le opportune indagini, è stata determ inata la quota relat iva al 

soprassuolo par i mediamente al 80%  del valore complessivo degli 

immobili che può essere adot tata per tut t i i fabbricat i.  

Per quanto at t iene l'alt ro elemento indicato nella Guida dell'A.N.B.I . e cioè 

l' incidenza della bonifica r ispet to ai fat tor i ext ra bonifica, si r it iene che 

quest i ult im i abbiano avuto una sensibile influenza sui cent r i abitat i,  e 

sebbene in m inore m isura, anche sugli immobili ext raurbani, talché det ta 

incidenza si possa st imare mediamente par i al 20% . Ne consegue che si è 

adot tata la percentuale par i a 16%  derivante dalla com binazione della 

quota at t r ibuita al suolo nella m isura del 20%  e della incidenza della 

bonifica considerata par i a 80% . 

Per gli immobili dei gruppi catastali D ed E, ai quali in passato veniva 

at t r ibuita una rendita convenzionale perché il Catasto non forniva rendita, 
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la situazione oggi è modificata. Recent i disposizioni hanno fat to sì che tali 

gruppi siano provvist i della r ispet t iva rendita per cui non è più necessario 

lo studio di una rendita catastale convenzionale, tut tavia ogni immobile 

del gruppo D cui fosse at t r ibuita una rendita catastale influenzata da 

fat tor i al di fuor i dell'ordinar ietà, e quindi presentasse un indice econom ico 

t roppo elevato o t roppo scarso, pot rà essere individualmente considerato 

e con Deliberazione del Consiglio di Amminist razione sarà fat to r ient rare 

nella normalità degli indici econom ici della categoria. 

Quei fabbricat i, a qualsiasi categoria appartengano, che ancora 

r isultassero sprovvist i, saranno t rat tat i in analogia con alt r i sim ili per 

carat ter ist iche int r inseche ed est r inseche e di cui il Catasto fornisce 

rendita. 

Appare tut tavia necessario considerare tut te le infrast rut ture ovvero le 

superfici coperte da st rade, ferrovie, elet t rodot t i,  canali non gest it i dal 

Consorzio ecc., at t r ibuendo una rendita convenzionale, opportunamente 

calcolata tendo conto che t rat tasi di superfici a servizio dell' intera 

comunità.. I n questo caso, t rat tandosi già di suolo, la rendita catastale va 

applicata tal quale, senza alcun abbat t imento relat ivo al soprassuolo.  

A tali fini si at t r ibuisce alle predet te superfici una R.C. convenzionale per 

mq pari a 1/ 1000 della rendita catastale media della categoria A4. 

Le rendite catastali di ciascun immobile calcolate come sopra esposto 

forniscono l' indice econom ico per i suoli con dest inazione ext ragr icola. 
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6 .5  I ndice di beneficio 

La composizione degli indici idraulici con gli indici econom ici fornisce gli 

indici di beneficio der ivant i dalle opere idrauliche. 

Tale composizione porta evidentemente un numero alt issimo di 

combinazioni. Da un punto di vista applicat ivo il fat to non presenta alcuna 

diff icoltà, cost ituendo un semplice prodot to da affidare alla efficienza dei 

calcolator i elet t ronici.  

Se invece lo si inquadra sot to la forma tabellare, la esposizione di un così 

alto numero di indici, olt reché onerosa ed eccessivamente lunga, non 

r isulta necessario venga esposta nel presente elaborato. 
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7 . I L BENEFI CI O DERI VANTE DA OPERE DI  I RRI GAZI ONE 

7 .1 . Prem essa 

I l beneficio ir r iguo si ident if ica con un beneficio diret to e part icolare, 

quindi un beneficio econom ico che gli immobili t raggono dalla esistenza e 

dalla funzionalità delle opere di ir r igazione, eseguite tut te con 

finanziament i pubblici, di cui il Consorzio cura l’esercizio e la 

manutenzione.  

Sono pertanto chiamat i a cont r ibuire tut t i i propr ietar i di immobili agr icoli 

servit i dalle opere di ir r igazione gest ite dal Consorzio i quali conseguono 

un incremento di valore del propr io terreno conseguente alla presenza 

degli impiant i e un incremento di reddito conseguente al loro ut ilizzo. 

Per il r iparto delle spese di ir r igazione il Consorzio ut ilizza il propr io 

regolamento in armonia con i cr iter i di beneficio espost i nel presente 

piano. 

 

7 .2 . I  Macro Bacini ir r igui e i benefici del servizio irr iguo 

7.2.1 Determ inazione dei Macro Bacini 

I  dist ret t i ir r igui in esercizio nel comprensorio consort ile, descr it t i nel 

capitolo delle opere irr igue, con r ifer imento alla t ipologia di alimentazione 

presentano carat terist iche omogenee in quanto tut t i alimentat i per caduta 

naturale mentre per quanto r iguarda le modalità di dist r ibuzione e 

consegna dell’acqua di si dist inguono dist ret t i con consegna in pressione e 

con consegna in canalet te a cielo aperto. 

Sulla base dell’organizzazione del consorzio tut t i i dist ret t i fanno parte del 

Macro bacino irr iguo che cost ituisce unico “cent ro di costo”  al quale sono 

imputate le spese relat ive al servizio ir r iguo. 

 

 76 



 

7.2.2.I l beneficio potenziale 

Le spese che il Consorzio sost iene annualmente per mantenere efficiente 

l' impianto sono a car ico dei propr ietar i dei terreni servit i che hanno la 

possibilità di usufruire della r isorsa idr ica e che pertanto t raggono un 

beneficio relat ivo all' incremento di reddito net to potenziale ovvero 

all'aumento di valore dei terreni at t rezzat i.  

La dotazione unitar ia e le carat ter ist iche climat iche e pedologiche delle 

aree servite dagli impiant i sono omogenee pertanto le spese di 

manutenzione che generano il beneficio potenziale devono essere r ipart ite 

semplicemente in ragione della superficie servita. 

I n ogni macro bacino il cont r ibuto unitar io (QuotaFissa= €/ ha)  a copertura 

delle spese di manutenzione sarà pertanto:  

QF =  [ Spese di Manutenzione Macrobacino] / [ Superficie servita]  

Eventuali terreni non irr igat i invest it i a boschi o pascoli pur r icadent i 

all’interno delle arre servite dagli impiant i possono essere esentat i dal 

pagamento, la determ inazione delle superfici imponibili e delle qualità 

colturali sarà svolta in base ai dat i r ilevabili dal catasto consort ile. 

I n caso di part icelle parzialmente servite pot rà essere assogget tata al 

pagamento quota parte della superficie 

7.2.3.I l beneficio effet t ivo 

Le spese che il Consorzio sost iene annualmente per l'esercizio degli 

impiant i in ciascun Macro Bacino I rr iguo sono a car ico dei condut tor i dei 

terreni che usufruiscono della r isorsa idr ica e che pertanto t raggono un 

beneficio relat ivo all' incremento del reddito net to effet t ivo.  

La dotazione unitar ia e le carat ter ist iche climat iche e pedologiche delle 

aree servite dagli impiant i sono omogenee, tut tavia le carat ter ist iche 

tecniche dell' im pianto (pressione di consegna, densità degli idrant i ecc.)  

che, influenzando i cost i sostenut i dall' imprenditore e incidono sul reddito 

net to da esso r it raibile sono different i in quanto è presente il dist ret to del 

Neto ancora servito con canalet te sono pertanto stabilit i i seguent i indici 

da applicare ai consum i. 
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DI STRETTO CONSEGNA I NDI CE 

Neto 
canalet te a cielo 

aperto 
0,50 

Tut t i gli alt r i  
(Neto 1°  lot to, Tacina e I sola Capo Rizzuto)  

in pressione 1,00 

 

Da quanto det to si evince che le spese di esercizio, che generano il 

beneficio effet t ivo devono essere r ipart ite in ragione dei consum i (m³ )  

regist rat i o st imat i per ciascun utente. 

I n assenza dei contator i, pot rà essere ut ilizzato il sistem a "dell'et taro -  

coltura"  dove vengono prevent ivamente stabilit i i fabbisogni medi annui 

per et taro (m³ / coltura/ ha/ anno)  carat ter ist ici di ogni coltura irr igata o per 

grandi gruppi di t ipologie colturali present i nel com prensorio 4.  

Alla f ine di ogni esercizio ir r iguo, at t raverso le domande degli utent i 

presentate o confermate ed acquisite agli at t i del Consorzio ent ro i pr im i 

mesi dell’anno, supportate dai cont rolli in campo del personale consort ile 

addet to durante la stagione, dovranno essere not i al Consorzio le superfici 

ir r igate con le relat ive colture prat icate.  

I l prodot to della superficie ir r igata per il consumo unitar io medio della 

coltura prat icata consente di calcolare i consum i da addebitare a ciascun 

utente. I n ogni m acro bacino il cont r ibuto unitar io (QuotaVariabile =  

€/ m³ )   a copertura delle spese di Esercizio sarà pertanto:  

QV =  [ Spese di Esercizio del Macrobacino]  /  [ I ndice] * [ Consum i]  

7.2.4. I ndice di Efficienza del Servizio 

Per tenere conto di eventuali disservizi o di part icolar i condizioni che si 

venissero a creare è possibile ut ilizzare un coefficiente r idut t ivo in grado di 

r idurre la m isura del cont r ibuto per gli im mobili per i quali il beneficio 

conseguito è sensibilmente diverso da quello previsto (ad esempio in 

conseguenza della r iduzione della pressione di consegna) . 

4 Non è im portante che i consumi prevent ivam ente stabilit i siano corrispondent i a quelli 
reali dell'annata agraria in corso infat t i ai fini del r iparto delle spese interessa 
esclusivam ente il rapporto t ra il consum o carat terist ico di una coltura r ispet to ad un'alt ra. 
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Tale coefficiente r idut t ivo va determ inato caso per caso t ram ite specif ica 

st ima e va mantenuto per tut to il tem po in cui perdurano le cause della 

r iduzione del beneficio. Operat ivamente l’indice di eff icienza, dopo essere 

stato determ inato, va combinato con l’indice di beneficio effet t ivo. 

7.2.5.I l beneficio complessivo der ivante dal servizio ir r iguo 

La somma del beneficio potenziale e del beneficio effet t ivo, der ivante dalla 

presenza dell' impianto irr iguo consort ile in esercizio, fornisce il beneficio 

complessivo del quale si avvantaggiano i propr ietar i dei terreni servit i.  

Cont r ibuto alle spese di ir r igazione =  QF (€/ ha)  +  QV (€/ m ³ )  
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8 . LE SPESE DI  FUNZI ONAMENTO DEL CONSORZI O 

8 .1 . Le spese 

Le spese di funzionamento del Consorzio ( impropriamente det te anche 

"spese generali" )  sono formate dalle spese che non possono essere 

diret tamente at t r ibuite alle at t ività di esecuzione, manutenzione ed 

esercizio delle opere quali, a t itolo di esempio, le spese relat ive:  

− al funzionamento degli Organi, di Com missioni, ecc.;  

− al coordinamento delle at t ività connesse all'esecuzione, manutenzione 

ed esercizio delle opere;  

− alla sede ed ai servizi relat ivi;  

− alla elaborazione ed em issione dei ruoli di cont r ibuenza;  

− alla tenuta del catasto, compilazione della lista degli avent i dir it to al 

voto e adempiment i per la convocazione dell'Assemblea, ecc. 

− alla gest ione amm inist rat iva del Consorzio, 

I l Consorzio prelim inarmente, all’at to della predisposizione dei propr i 

document i am minist rat iv i, pot rà assegnare una quota delle spese di 

funzionamento ai var i set tor i di at t ività, che nel caso concreto, come 

r isulta dall'ar t icolazione della presente classif ica, sono il servizio di bonifica 

idraulica ed il servizio di dist r ibuzione e fornitura di acqua ad uso irr iguo, 

quindi, all’interno di ciascun set tore di at t ività, le spese di funzionamento 

saranno at t r ibuite a ciascun Macro Bacino. 

Tut te le spese di funzionamento non assegnate ai singoli set tor i di at t ività 

cost ituiscono uno specifico cent ro di costo. 

 

8 .2 . I l beneficio generale 

I l beneficio di carat tere generale, ovvero r ifer ito ad una pluralità di 

immobili, consiste nella presenza del Consorzio che at t raverso lo studio e 

la vigilanza sul terr itor io e la conoscenza delle sue problemat iche è in 

grado di proget tare nuove opere e di proporne la realizzazione at t raverso i 
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finanziament i pubblici inolt re, a seguito dell’azione di guardiania o su 

specifica r ichiesta dei Comuni e dei Consorziat i effet tua intervent i di 

modesta ent ità giudicat i necessari.  

I l Consorzio at t raverso la gest ione e la manutenzione delle opere 

pubbliche di bonifica e la realizzazione di nuove opere rappresenta una 

garanzia per l’econom ia, non solo agr icola, di tut to il terr itor io e in 

definit iva pone le condizioni per lo sviluppo delle vita civile e delle at t iv ità 

umane cont rastando lo spopolamento e l’abbandono di vast i terr itor i.  

Questo si t raduce nel mantenimento dell’at tuale livello di valore 

immobiliare che alt r iment i finirebbe per deperire nell’arco di pochi anni.  

 

8 .3 . Riparto delle spese 

Ai sensi dell'ar t . 23, pr imo comma della L.R. 11/ 2003 le spese da r ipart ire 

t ra i consorziat i vanno dist inte in :  

a)  spese di funzionam ento r ifer ite al conseguimento dei f ini ist ituzionali e 

quindi ai benefici di carat tere generale da r ipart ire indipendentemente 

dal beneficio fondiar io sulla base della superficie consorziata;  

b)  spese di manutenzione ed esercizio delle opere r ifer ite al beneficio 

idraulico e irr iguo da r ipart ire sula base degli indici illust rat i nei 

paragrafi precedent i. 

I l comprensorio assogget tato al cont r ibuto delle spese di funzionamento è 

cost ituito da tut t i i terreni che t raggono il beneficio generale sopra 

descr it to, pertanto olt re alle zone in cui l’esercizio e la manutenzione delle 

opere di bonifica generano il beneficio idraulico e irr iguo, il cont r ibuto per 

le spese di funzionamento è r ifer ito anche a zone e immobili che, pur 

r ient rando in bacini in cui sono present i opere di bonifica, non t raggono un 

beneficio che si t raduce in un incremento del loro valore fondiar io ma  

r icevono un beneficio or ientato al m antenimento del livello del valore 

fondiar io raggiunto. 

Nel comprensorio consort ile il per imetro in cui è r ilevabile il beneficio 

generale è cost ituito da tut t i i terreni con esclusione per le porzioni di 
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bacino senza opere che si sviluppano nella fascia alt imetr ica olt re i 300 m  

s.l.m . ed in cui non vi sia un beneficio idraulico o irr iguo. 
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9 . NORME PARTI COLARI  ED APPLI CATI VE 

9 .1 . Norm e part icolar i 

Come precisato, la bonifica è in fase evolut iva. 

A)  -  Ciò può comportare che alcuni terreni, seppure di lim itata superficie, 

possono soffr ire ancora di deficienza di scolo per imperfezioni o mancato 

completamento della bonifica idraulica. 

I l Consiglio dei Delegat i del Consorzio, su mot ivata indicazione del Servizio 

Tecnico, pot rà provvedere a stabilire ogni anno un coefficiente r idut t ivo 

dell' indice di beneficio per ciascuno dei terr itor i ancora idraulicamente 

carent i in rapporto alla situazione di fat to. Tale coefficiente verrà nel 

tempo r iassorbito m ano a mano che la bonifica idraulica procederà. 

B)  -  Ferm i restando i cr iter i di r iparto del presente piano di classifica, resi 

not i at t raverso la pubblicazione e resi esecut ivi con il decreto di 

approvazione della Regione procedere, con deliberazione del Consiglio dei 

Delegat i,  ad eventuali aggiornament i nella m isura dei var i indici o nella 

delim itazione delle classi lim itatamente al ver ificarsi:  

− di effet t ivi accertament i degli element i tecnici e di st im a che hanno 

formato la base dei calcoli;  

− di effet t ive e sensibili modifiche dei predet t i element i tecnici di st ima, 

come ad esempio, nella situazione idraulica del comprensorio di 

ampliamento per effet to di perfezionament i delle opere e di una 

maggiore at t ività del Consorzio. 
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9 .2 . Norm e applicat ive e t ransitor ie 

Con deliberazione del Consiglio dei Delegat i:  

− si pot ranno adot tare part icolar i norme di graduale applicazione del 

presente Piano di Classif ica, anche in relazione agli accertament i di 

fat to che esso r ichiede ed ai tempi tecnici necessari per l'adeguamento 

del catasto e delle procedure amminist rat ive consort ili alle esigenze del 

suddet to nuovo Piano;  

− in fase di pr ima applicazione si pot rà procedere ad una at t r ibuzione 

degli indici sui fogli catastali inter i, i fogli catastali parzialmente inclusi 

nelle zone omogenee determ inate nel presente Piano saranno esam inat i 

dagli Uffici tecnici del Consorzio che provvederanno alla esat ta 

at t r ibuzione degli indici di beneficio idraulicoa ciascuna part icella;  

− pot rà essere fissata una rendita m inim a e provvisor ia da at t r ibuire alle 

unità immobiliar i per le quali il catasto statale non fornisce element i 

( rendita, categoria, dimensione)  in at tesa di un accertamento degli 

Uffici consort ili;  

− pot rà valutarsi una diversa applicazione della cont r ibuenza a quegli 

immobili avent i dest inazione di prevalente carat tere pubblico, sociale o 

culturale che, in quanto a servizio della collet t ività, soddisfano un 

generale pubblico interesse;  

− su mot ivata indicazione degli Uffici consort ili tecnico ed agrar io, singole 

part icelle che present ino carat ter ist iche idrauliche o agropedologiche 

effet t ivamente e sensibilmente difform i da quelle della classe di 

beneficio idraulico o irr iguo in cui sono inser ite pot ranno essere 

t rasfer ite alla classe di beneficio più idonea. 

Le classi di beneficio determ inate dal presente Piano hanno carat tere 

rappresentat ivo dell'applicazione dei cr iter i individuat i. I n sede di 

t rasposizione sulle schede catastali,  i lim it i delle classi e le superfici 

pot ranno subire var iazioni in relazione al perfezionamento applicat ivo. 
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9 .3 . Norm a finale 

I l Presente Piano di classifica è stato elaborato sulla base delle opere in 

gest ione e delle at t ività consort ili in essere all’at tualità e nell’arco di tem po 

precedente alla sua redazione. Contestualmente alla elaborazione del 

Piano Comprensoriale di bonifica, da redigere ai sensi dello statuito 

consort ile, si procederà all’aggiornamento del Piano di classifica. 
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